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8 O:KM A R I O Con deoreto dell'8 maggio 1887:

A cavaliere:

PARTE UFFICIALE.

ordine del ss. Maurizio e Lassaro: Nomine e promozioni- R. de-
creto num. 4490 (Berie.3'), che nomina un membro nella Com-

missione pei danneggiati politici siciliani - Reglo decreto nu•
mero 4497 (ßerie 3'), che costituisce in sezione elettorale auto-
noma il comune di Monale - R. decreto num. MMDXXXTI

(ßerie 3' parte supplementare), concernente l'applicazione della
tassa di famiglia nel comune di ßilvano Pietra - R. decreto

n. MMDXXXIII .(Serie 3' parte supplementare), rieguardante
l'applicazione della tassa di famiglia nel comune di Lavagna -
Direzione Generale del-Debito Pubblico: Rettifica d'intesta-

stone - Amministraziono Centrale della Cassa dpi Depositi
o PrestititAveist - Concorsi - Sottoscrizione iniziata dalla

Società di Bene/lcoura in Salonicco -a pro delle famiglie potere
dei morti nei combattimenti 4i ßaati e Dogali e dei danneggiati
dagli ultimi t¢rremoti in Italia.

Trevisanato· Enrico, ngegnere municipale autore del progetto per
l'impianto dell'Esposizione di Venezia. .

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
con decreti del 10 marzo 1887:

A cavaliere:

PozAi cav. Filippo, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, collocato
a riposo - 32 anni di servizio.

Tricerri cav. Paolo, id. id. - 33 anni di servizio.

Lacroix cav. Giuseppe, id, Id. -• 35 anni di serviz°o.

Con decreto del 13'marzo 1887:

A cavanere:

Costantini cav. Annibale, capitano nel 710 reggimento' fanteria, col-
locato a riposo - 30 anni di servizio.

Con decreto del 24 marzo 1887:

Diario estei•o - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Le Loro Maestå . A commendatore:

a Lucca - L'Espösizione nazionale artistida a Ydnezia - Notizie Ricciolio conte Luigi, maggior generale in disponibilith, collocato a

varie - Bollettini meteorici - Listino u/ßciale della Borsa di riposo - 37 anni di servizio - UfIlziale dal 1877.
Roma - Annunti.

Con decreto del 31 marzo 1887:

A oavaliere:

Arici cav. Francesco, capitano di fanteria in posizione 41 servizio

PARTE UFFICIALE aus111ario collocato a riposo - 30 anni di servizio.

ORDINE.DEI Ssy MAURIZIO E LA22ARO LEGGI E DECRETI

jB.: M. Si C0mpißCgMO 930minard 80ll'Orditt8 del 88. MGW
11 Numero 41400 (Serie 36) della Raccolta u/ßciale delle leggi

rtzio e Lazzaro: edei decreu del Regno conuene il seguente decreto:

Di Suo moto proprio:
Con dooreto det 10 marzo 1887:

A cavaliere:

Becucci cav. Giuseppe, giurato all'Esposizione di Anvõrsa.

Con decreto de1 7 aprile 1887:

A cavanere:

Giannazzo di Pamparato Vittorio Enrico.

Con decreto del 5 maggio 1887:

A cavaliere:

Clitossone Edoardo, incisore.

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto di nomina della Commissione
pei danneggiati politici siciliani in data 4 settembre 1883, ·

n. 1575 ;

Veduto l'altro Nostro decreto 4 aprile 1887, con cui il
comm. avv. Francesco Crispi, d'eputato al Parlainento,
membro della Commissione suddetta, venne da Noi nomi-
nato Nostro Ministro Segretario .di Stato per gli affari del-
l'Interno ;
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Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato del-
l'Interno e delle Finanze, per-interiús del Tesoro,
Abbianio decretato

.

e decretiamo:

Il ca?. Abele Daniiani, deputato al Parlamento, è chia-
mato a far parte della Commissione incaricata di dare ese-
cuzione alla legge 8 luglio 1883, n. 1496, per ciò che ri-
guarda i danneggiati politici siciliani, in sostituzione del
comm. avv. Francesco Crispi, che cessa dal farne parte.

OrÆninmq che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 aprile 1887.

UMBERTO.
CRISPI.
A. MAGLIANI.

Visto, u Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero AA07.(Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Monale per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Baldichieri e per la

sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

totali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 34)
Visto' l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Monale ha 204 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

.

Il comune di Monale è separato dalla sezione elettorale
di Baldichieri ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 2° collegio di Alessandria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 maggio 1887.

UMBERTO.
ÛIUSPI.

Visto, n Guardasigilii: ZANARDELLI.

Il Num. MMDIKKII (Serie 31, parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 20 gennaio 1887, del Consiglio
comunale di Silvano Pietra, approvata il 7 successivo feb-

braio dalla Deputazione provinciale di Pavia, con la quale
deliberazione venne adottato il reparto della tassa di fa-

miglia riducendo il minimo da due lire a una.

Visto l'art. 8 tiella legge 26 luglio 1868, n. 4513.
Visto l'art. 3 del regolamento per l' applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Pavia. -

Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È data facoltà al comune di Silvano Pietra

di applicare dal 1887 la tassa di famiglia, in base al ri-
parto stabilito con la citata deliberazione consigliare, per
effetto del quale reparto il minimo dell'imposta viene ridotto
da due lire a una.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo tello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelli di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 maggio 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLL

18 N. MMDKXXIII (Serie 3' parte supplem.) della Raccolta
g/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 11 febbraio 1883, col quale venne
autorizzato il comune di Lavagna ad applicare la tassa di
famiglia col massimo di lire 50.
Viste le deliberazioni 26 settembre 1886 e 25 gen-

naio 1887 di quel Consiglio comunale, approvate il 3 e

17 febbraio successivo dalla Deputazione provinciale di

Genova, con le quali deliberazioni si stabili di elevare an-
cora il massimo dell'imposta a lire 60, e di ripartire i

contribuenti in 16 classi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, che si pronunziò

nel senso di limitare la nuova concessione a un triennio;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Lavagna di
applicare nel triennio 1887-89 la tassa di famiglia col
massimo di lire sessanta e di ripartire i contribuenti in
16 classi, in conformità delle citate deliberazioni Consi-
gliari.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 maggio 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'lNTESTAZIONE (1Epalbl>ls'caziotte).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioò

num. 843586 d'iscrizione sui registri della. Direzione Generale per
lire 85, al nome di Arnone Caterina di Mauro, moglie di Mauro Ore-

flee, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi ad Arnone Rosa di Mauro, moglie di Mauro

Orefico, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 16 maggio 1887.
Il Direttore Oenerale: NOVELU.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

tiella Cassa clei Depositi e Prestiti
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

AYvis o.

In conformità al disposto dall'articolo 21 del R. decreto 31 marzo

1864, n 1725, per la esecuzione della legge 24 gennaio detto anno,
n. 1630, sull'aiTrancamento dei canoni e censi ed altre prestazioni do-
vute al Corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per norma di chi

possa avervi interesse, che ð stato dichiarato smarrito l'infradescritto

certificato di annualith 5 010, per affrancazione a favore della Cappella
Passona eretta nella Chiesa di S. Chiara di Urbania, e che un mese

dopo la presente pubblicazione, ove non siano state presentate oppo-
sizioni, si procederà alle opprazioni occorrenti pel domandato rimborso
dell'annualith resultante dal certiflcato stesso.
Cortificato n. 3013 dell'annualità di lire quattro o centesimi venti

(L. 4 20) inscritta il 24 agosto 1870 sui registri della Cassa centrale

dei Depositi e Prostiti con godimento dal1°luglio1870acompimento
dell'affraneazione di un annuo censo di lire 14 17 dovuto alla Cap-
pella titolare dai fratelli Ricciarini Pietro ed Alpidto fu Luigi come

risulta dalFistromonto 2 maggio 1870, rogato Begini notaio in Urbino.
Roma, 16 maggio 1887.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della, Cassa dei Depositi.e Prestiti
PRESSO LA DIREEIONE GENEllALE DEL DEBlTO PUBBLICO

A.vviso.

In conformità al disposto dall'art. 21 del R. decreto 31 marzo_1864,
numero 1725, per la esecuzione della legge 24 gennaio .detto agno,
n. 1630, sull'affrancamento dei censi, canoni ed altre prestazioni
dovute ai Corpi morall, si deduce a pubblica notizia, per norma di
chi pousa avervi interesse, che ò stato dichiarato smarrito l'infra-

descitto, certificato di annualità 3 °/, per ifffrancazione a favore della

hiepsa Arcivescovile florentina, e che un mese dopo la presente

pubblicazione, ove non siano prosentate opposizioni, si procederà alle

operazioni occorrenti pel domandato rinvestimento della annualità

stessa assieme ad altre somme, in in certilleato di rendita inscritta

sul Gran Libro del Debito Pubblico a favore della hiensa Arcivescovile
surricordata.

Certiflcato num. 5210 per l'annualità di lire una e centesimi trenta

(L. 1 30), inscritta sui registri della Cassa Depositi o Prestiti di FI-
renze il 28 febbraio 1866 a complemento dell'affrancazione dell'annuo
canone di lire 23 30 dovuto da Giorgio Taddei, come da contratto del
29 ogosto 1774 rogato Vignali, alla predetta Mensa.

Roma, 10 maggio 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

COlVOORIGI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVViso.

Con decreto Alinisteriale delli 11 corrente è stato disposto che lo
prove scritto por -gli esami di ammissione agli impieghi di la cate-
goria nell'Amministrazione provinciale abbiano luogo nei giorni 31
dell'andante mese di maggio, 1, 2 e 3 del p. v. giugno in alcuni ca-
poluoghi di provincia i quali poi saranno indicati ai concorrenti per
mezzo della Prefettura della provincia che ha trasmessa la loro fatanza
al Ministero.

Roma, li 14 maggio 1887.
Il Direllore Capo della la Divisione

2 Cicoonm.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione, un
pubblico concorso per titoli a cattedre di:

Chimica generale ed elementi di chimica organtca
Disegno geometrico ed ornamentale a mano libera
Fisica

Storia e Geografla
Lettere italiane -

Lingua francese

Lingua inglese
Lingua tedesca

Matematiche

Storia naturale (Botanica, Zoologia, Mineralogia, Geologia)
Agraria
Costruzioni e disegno di costruzioni
Topogra0a e disegno topograllco
Ragioneria e computisteria

che sono o possono farsi vacanti negli Istituti tecnici governativi del
Regno.
Nel giudicare i titoli dei concorrenti per l'Agraria, le Costruzioni e

la Topografla, la Commissione terrà anche conto di quelli che i con-

correnti stessi potranno esibire per l'insegnamento dell'Estimo che va
unito ad una delle 4ette tre materie.

Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da bollo
da lire 1 20, e provare con legali documenti di possedere i requisiti
richiesti dall'art. 206 (1) della legge 13 novembre 1859 sulla pub-
blica istruziorie.
A detti documenti i signori concorrenti dovranno pure unire il cer-

(1) Articolo 206 della legge 13 novembre 1859:

« Non verranno ammessi al concorso se non coloro che sieno dot-
tori aggregati o laureati nella Facoltà cui si riferisce la materia del-
l'insegnamento al quale si vuol provvedere, ovvero sieno in possesso
d'un altro titolo legale, da cui consti dei loro studii o della loro ca-

pacità circa le materie del concorso. 11 Ministero però potrà dispen-
sare da questi requisitt le persone note per la dottrina . in tali ma•
terie ».



2748 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO~D'ITALIA

tilleato di nascita; un attestato medico, debitamentc°legalizzato, com-
provante la loro sana e robusta costituzione fisica; la fedina criminale.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru-

zlone (Divisione delPInsegnamento tecnico) delle domande d'iscrizione
al concorso scade col giorno 30 giugno corrente anno.

I concorrenti indicheranno nella domanda, e con la mass;ma esat-

tezza, il rispettivo domicilio, aflinchè possano loro essere fatte le co-

municazioni occorrenti, e di tutti i documenti che uniranno alla do-

manda stessa compileranno speciale elenco.

I concorrenti nominati alle cattedre antidette riceveranno, nella mi-
sura indicata nella tabella F della legge 13 novembre 1859' e dalle•

leggi 30 giugno 1872 e 26 decembre 1877, lo stipendio corrispon-
dente al grado e alla classe che sarà ad essi assegnata secondo l'esito
del concorso.
Dal Ministero dell'Istruzione Pubblica, addi 15 maggio 1887.
Il Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico

SCARENZIO. Î

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di Concorso a cattedre nelle Scuote tecniche governative.
In conformità del disposto dall'articolo 20 del regolamento appro-

Valo con R. decreto 21 giugno 1885, n. 3413, è aperto il concorso

per soli titoli alle seguenti cattedre, che sono vacanti o potranno
rendersi tali durante il prossimo venturo anno scolastico, nelle Scuole
tecniche governative del Ilegno e cioè di

lingua italiana,
matematica,
lingua francese,
disegno,
storia, geografla, dir itti e doveri del cittadino,
col igrafia,
scienze naturall,
computisteria.

I concorrenti, che verranno dichiarati idonei e saranno nominati ad
una cattedra, riceveranno nella misura indicata dalla tabella G della

legge 13 novembre 1859 e dalle leggi 30 giugno 1872 e 23 giu-

gno 1877 10 stipendio corrispondente al grado di professore reggente
ed alla classe della Scuola alla quale saranno destinati, giusta la gra-
duatoria fatta dalla Commissione del concorso.

Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande al Ministero

della Pubblica Istruzione (Divisione dell'Insegnamento tecnico) non più
tardi del 30 giugno prossimo, munite dei seguenti documenti, oltre

ad altri che crederanno aggiungere Der meglio dtmostrare la loro

idoneità:
1. Fede di nascita ;

2. Attestato medico dal quale risuiti che il candidato ha costitu-

zione flsica sana ed atta alle fatiche della Scuola e non ha deformità

corporali;
3. Fedina criminale ed un certificato di moralità rilasciato dal

sindaco del Comune nel quale essi hanno la loro abituale residenza;
4. Titolo legale di abilitazione all'insegnamento cui aspirano;
5. Cenno riassuntivo della carriera scolastica del candidato, com-

provato da documenti.

I documenti allegati alla domanda dovranno essere descritti dal

candidato in apposito elenco e quelli di cui ai nn. 2 e 3 dovranno avere
una data pósteriore al 16 marzo 1887.
Le domande che perverranno al Ministero dopo il 30 giugno p. v.,

o che non abbiano i voluti documenti, o che non siano redatte su

carta da bollo da lire 1 20, non saranno considerate.
I concorrenti a più cattedre, anche quando queste si riferiscano ad

insegnamenti affini, hanno l'obbligo di presentare tante domande quante
sono le cattedre alle quali aspirano e di unire a ciascuna domanda

copia autentica dei titoli corrispondenti, dovendo i medesimi essere

esaminati da speciali Commissioni esaminatrici.
I concorrenti indicheranno con eèattezza nella domanda il rispettiivo

domicilio, affinchè possano essere loro fatte le comunicazioni oc-

correnti.

Sono escluse dal concorso le opero manoscritte.

Roma, 28 aprile 1887.
D'ordine del Ministro

Il Ðirettore Capo della Divisione dell'insegnamento Tecniep
2 SCARENZIO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione, un
pubblico concorso per esami e per titoli insieme, a cattedre di

Economia politica statistica e scienza della finanza ;

Legislazione rurale ed elementi di diritto civile, commerciale e

amministrativo,
che sono o possono farsi, col tempo, Vacanti negli Istituti tecnici go-
VerÏ1ativi del Regno.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra darta da bollo

da lire 1 20, e provare con legali documenti di possedere i requisiti
richiesti dall'art. 206 della legge 13 novembre 1859 sulla pubblica
istruzione.

A detti documenti i signori concorrenti dovranno pure unire il cer-

tificato di nascita ; un attestato medico, debitamente legalizzato, com-
provante la loro sana e robusta costituzione fisica ; la fedina crimi

nale e un certifleato di moralità rilasciato dal comune nel quale essi

hanno la loro abituale residenza.

Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru-
zione (Divisione dell'Insegnamento tecnico) delle domande di iscrizione

al concorso scade col giorno 31 maggio corrente anno.

I concorrenti indicheranno nella domanda, e con la massima esat-

tezza, 11 rispettivo domicilio, aflinchò possano loro esser fatte le co-

municazioni occorrenti, e di tutti i documenti che uniranno alla do-

,

manda stessa redigeranno speciale elenco.
La Commissione del concorso potrà dispensare dalla prova dell'e-

same quei concorrenti che già insegnand, con grado di titolare o di

reggente, in altri Istituti tecnici, o che ne saranno giudicati degni per
il valore dei titoli presentati.
I concorrenti nominati ad una delle cattedre anzidette riceveraimo,

nella misura indicata nella tabella F della legge 13 novembre 1859

e dalle leggi 30 giugno 1872 e 26 dicembre 1877, lo stipendio cor-
rispondente al grado e alla classe che sarà ad essi assegnata secondo
il resultato del concorso sostenuto.

Le cattedre presentemente vacanti sono quelle di

Economia politica statistica e scienza finanziaria negli Istituti

tecnici di Forli e di Palermo.

Dal Ministero dell'Istruzione Pubblica,
addl 12 febbraio 1887.

*19 ll Direttore Gapo della Divisione dell'Insegnamento tecnico
SCARENZIO

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE - DIVISIONE ga -- SEZIONE Í*

NOTIFICAZIONE per l'ap87/ttra di 24% BSam8 di 007200780 per
la nomina di medici di 2a classe nel Corpo sanitario
militare marillimo.

È aperto un esame di concorso per la nomina di medici.di 2a classa
nel Corpo sanitario militare marittimo, con l'annuo stipendio di lire

2200, oltre lire 200 annue. per l'Indennità d'arma.

Il Ministero si riserva di stabilire il numero dei candidati da nomi-
narsi fra quelli dichiarati idonei nell'esame di concorso.
Tale esame. avrà luogo avanti.apposita Commissione presso iL Mi-

vistero della Marina, e comincierà 11 3 ottobre 1887.
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Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda, scritta su

carta bollata da lira una, non più tardi del 20 settembre, al Ministero
della Marina (Segretariato generale, divisione lap
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1. Diploma originale di laurea in medicina e chirurgia, e la pa-

tente di libero esercizio per quelle Università ov'ò prescritta;
2. Atto di nascita dal quale risulti che gli aspiranti non hanno

oltrepassato l'età di anni 30;
3. Certificato dell'esito di leva ;
4. Certificato di buona condotta;
5. Certificato di penalità della cancelleria del Tribunale correzio-

nale nella cui giurisdizione gli aspiranti sono nati.

6. Fedo di stato libero, o, se gli aspiranti sono ammogliati, i titoli

legali comprovansi che essi sono in grado di soddisfare alle prescri-
zioni della legge relativa al matrimonio degli utliciali.

E inoltre richiesta l'attitudine fisica al servizio militare marillimo:

quest'altima condizione sarà accertata mediante visita sanitaria imme·

diatamente prima dell'esame.

A tale concorso possono essere ammessi i laureati in medicina as-

segnati alla ga o ga categoria nel R. esercito. Ne restano invece

esclusi tutti gli inscritti di leva di la categoria.
L'esame consterù di due prove, una cioò in iscrillo e l'altra

verbalo.

La prova fn tscritto consisterà nello svolgimento di un tema di

fisiologia, d'igiene, di medicina legale e di terapia. Questo tema sarà

estratto a sorte tra quelli compresi nel programma della prima prova
e sarà svolto simultaneamente da tutti i concorrenti nello spazio di
sei ore, sotto la vigilanza continua di due degli esaminatori.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di tre tesi per cia

scun candidato, intorno alle seguenti materie :

Anatomia ;

Patologia intertia;
Patologia chirurgica.

Queste tesi, tina por clasenna materia, saranno estratte a sorte fra

quelle comprese nel relativi programmi.
La durata della prova verlmle sarà di 20 minuti per ogni tesi.
Gli esami saranno dati colle norme stabilite dalle istruzioni per

l'ammissione e l'avanzamento nel corpo sanitario e farmaceutico della

R. Marina in data 14 luglio 1886, c a seconda dei relativi pro-
grammi.
Al candidati che otterranno la nomina saranno rimborsate le in-

dennità di viaggio e di soggiorno a Roma, considerandoli come me-

dici di 2a classo già in servizio.

La nomina al grado di medico di 2a classe non sarà resa defin -
Liva se non dopo l'esperimento di set mesi di navigazione.

Roma, 4 maggio 1887.

Il Ministro: B. DRIN.

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE

NOTIFICAZIONE di ßþ€P/MFG di fut BSß 28 di CONCOPSO þ€f
allievo commissario fiel corpo di commissartato mi-
litare marittim0.

È aperto un esame di concorso per la nomina ai posti di allievo

commissario che si renderanno vacanti a tutto giugno 1888 nel corpo
di commissariato militare della Regia marina con lo stipendio di annue
lire 1800 - Talo esame avrà luogo presso il Ministero della Marina

avanti apposita Commissione e principierà il 1° luglio 1887.
A tale esame saranno ammessi sott'uffleiali della Regia marina,

macchinisti esclusi, e giovani borghesi che comprovino il possesso
delle condizioni qui appresso indicate.

Gli aspiranti borghesi dovranno far pervenire non più tardi del

i° giugno p. v. al Ministero della Marina (Segretariato generale, divl-
sione 1a) la loro domanda scritta su carta da bollo da una lira, indi-
cando in essa con procisione il luogo del domicillo.

Gli aspiranti militari, non più tardi parimenti della detta epoca, la

dovranno far perveniro invece per via gerarchica.
Dei posti pei quali si bandisco il concorso, una metà sarà conferita

ai sott'uffleiali ed una metà ai borghesi; a tale scopo dalla Commis-

sione esaminatrico saranno fatte due distinto classificazioni.

Le condizioni che si richieggono per essere ammessi al concorso

sono le seguenti :
Poi soll'u//lciali

a) Essere di condotta esemplare;
b) Non oltrepassare il trentacinquosimo gano di eta;

c) Contare due anni almeno di servizio nel grado di sott'uflicia'c;
d) Essere celibi od in caso contrario soddisfare agli obblighi im-

posti dai regolamenti in vigore poi matrimoni degli ulliciali.

Pei borg/icsi

e) Essero cittadino italiano ;

f) Avore eth non minore di anni 20, nó maggiore di 28;
g) Presentare attestato di buona condotta ;

A) Avere compiuto gli studi secondari in un Liceo od in un

Istituto tecnico del Regno e di averno conseguito il relativo attestato

di licenza ;

i) Avere l'attitudine fisica al servizio militare marittimo;

,ý) Essero colibe o se ammogliato soddisfaro alle condizioni im-

posto dai regolamenti in Tigore pei matrimoni degli ulliciali;
k) Esito di leva per coloro la cui classe ha potuto concorrervL

L'esame consterà di prove scritte e di orali giusta l'annesso pro-

gramma e verterà sulle seguenti materio:
Lingua e letteratura italiana ;

Lingua francese o inglese o tedesca ;

Principii generali di diritto costituzionale ed internazionale ;

Codice di commercio per la parte relativa alle lettere di cambio

ed al commercio marlttimo ;

Nozioni generali di storia antica e di storia moderna universale;
Geografia fisica e politica ;
Aritmetica teorico-pratica e geometria piana o solida;
Scrittura a partita doppia.

A parità di merito sarà titolo a preferenza il possesso di un diploma
di laurea ottenuto in una facoltà prosso qualsiasi Università dello

Stato.

Non sarà ammesso agli esami chi non abbia una calligrafla chiara

nitida.

La nomina ad allievo commissario di quei candidati pel quali non
si abbia garanzia di esperimentata attitudine alla vita di mare, non

sarà dellaitiva se non dopo tre mesi di prova favorevole a bordo

delle navi dello Stato.

Ai candidati che avranno riportato la nomina verranno rimborsate

quelle spose propriamente dette di viaggio che eventualmente aves-

s3ro potuto incontrare, considerandoli come allievi commissari.

Roma, 17 aprile 1887.

Il Segretario generale
C. A. Raccm4.

PROGRAMMA DI ESAMI

per l'ammissione nel Corpo di Commissariato militare marittimo.

Prima prova - Esame scritto - Composizione italiana.

Seconda prova -- Esame scritto - Composizione in lingua fran-
cese, o inglese o tedesca.

Le due composizioni verseranno sopra argomenti riguardanti la
letteratura italiana e la storia moderna.

Terza prova - Esame scritto - Soluzione di un quesito di
ritmotica - Soluzione di un problema o din)ostrazione di un teo-
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rema riguardante la geomett;ia piana e gli elementi .di geometria 610tt0ScriziOne (Nigfalg 'dgRa ßocl€lå di BeneflCBRAGsolida.
in ßalonicco a pro delle fanifglie povete dei morti neiQuarta protta - Esame orale sulle materie seguenti
combattimenti di Saatl e .Dogali e del danneggigli dagli

PRIMO GRUPPO tillimi $6770MOff in Italíß.
Diritto costituzionale

Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Del Parlamento e sue divisioni in duo Corpi.
Diritto elettorale. -

Guarentigie costituzionali - Libertà personale ecc.

Promulgazione delle leggi. *

Diritto internazionale.

Principii razionali del diritto delle genti - Autonomia degli Stati.
Principio di nazionalilà.
Diritto di guerra e di pace - Diritto di neutri - Neutralità

armata.
Principii generali di diritto marittimo.
Diritto privato internazionale - Obbligaziono dei forestieri verso

lo Stato in cui dimorano.
Diritto dello Stato sui forestieri.
Estradizioni.

SECONDO GRUPPO

Nozioni generali di Storia antica.

Civiltà antica della Grecia - Guerre di Trola - Sparla - Atene
sotto i Re e gli Arconti - Guerre Persiane. Guerra del Peloponneso
- La Boezia - La Macedonia - Impero di Alessandro - Civiltà
romana - Fondazione di Roma - Guerra coi popoli vicini - La

. repubblica e progressiva conquista d'Italia- Guerra di Pirro- Guerre
puniche - Guerra tolla Grecia - I Gracchi. Mario e Silla. Pompeo.
- Giulio Cesare - Augusto e i Cesari successivi.

Storia moderna universale.

Stato dell'Europa alla flne del XV secolo. - Carlo VIII in Italia.
- Luigi XII in Italia. -- Lega di Cambrai e Lega Santa - Rivalità
di Carlo Vo Francesco I in Europa. - La riforma. - Concilio di
Trento. - Guerra degli ottomani e loro flnali conquiste. -- Guerra
dei 30 anni. - Guerra per la successione d'Inghilterra e di Spagna
- Guerra per la successione di Polonia. - Guerra per la successione
austriaca. - Guerra dei sette anni. - Rivoluzione francese. - Le
causo generali. - Il direttorio. - Il Consolato. - L'impero. -
Guerre sostenute da Napoleone - Caduta di Napoleone - Trattato
del 1815. - Rivoluzioni del 1821 e del 1833. - Guerra del 1848-49
per la indipendenza italiana. - Situazione dell'Europa in quel turno.
- Guerra di Crimea. - Guerra del 1859 contro l'Austria. - Spe-
dizione di Sicilia. - Guerra del 1860-61. - Primo Parlamento italiano.
- Guerra Americana por la secessione. - Guerra danese. - Guerra
del 1866. - Annessione della Venezia. - Guerra del 1870 e annes-
stone di Roma. - Idee generali sulle vicende delle colonie dei vari
Stati d'Europa.

Nozioni generali di geograffe fisica.
Nomenclatura geografica - Forma della terra. - Poli, equatore

ecc. - Grandi divisioni della superfleie del globo. - Conformazione
dei continenti. - Zone terrestri e loro proprietà generali. - Caratteri
geografici dell'Italia.

Geografia politica universele.

Civiltà dei popoli e maniere di governo. - Confini politici dei
vari Stati d'Europa. - Popolazione. - Divisioni e città principali. -
Vie di comunicazioni e di commercio importanti. - Religione - Lingue.
- Forze di terra e di mare. - Confini, popolazione e città princi-
pali dei vari Stati nelle altre parti del mondo, e particolarmente nelle
colonie europec. - Cenni sulla principali vie marittime di comuni-
cazione.

TERZO GRUPPO

Codice di commercio.

Lettere di cambio e biglietti all'ordine.
Commercio marttimo.

Compulisteria.
Scrittura in partita doppia. - Sue forme.
Prime note. - Giornale. - Libro maestro. - Salda conti. - Bi-

lanci di verificazione. 4

Cav. dott. E. Perera, presidente della Società di Beneficenza L. it. 40 »

Cav. Carlo Allatini, vicepresidente id. . . ., . > 100 >

Allatini Eduardo, consigliero id. . . . . .
» 100 »

Jacob Modiano, id. id. .
. » 50 »

Samuelo M0diano, id. id. . . . . . . » 50 >

G. Schiaffino, id. id. . . > 20 >

M. Morpurgo, segretario id. . . . . . . » 10 »

Oreste Neri, cassiere id.
. . » 10 »

E. Sanchioni, consigliere id.
. . . . . .

» 10 »

A. Ceccarini, id. id. . . » 5 »

Morpurgo Davide
.

. . > 25 »

G. Lagomarcino, capitano comandanto il Bark Rosa . » 10 »

Dott. Federico Lebovicz
. . . > 10 »

Colombo Natale . . . . » 20 »

Fratelli Bajona . . . . . . . . » 30 »

A. Tocchi, revisore di conti nella Scuola italiana . . » 10 »

A. Parisini
. . . . . . . . . » 5 »

Razzari..........» 5>

G. Aquarone .
. .

. . . . . . » 10 »

D. Franceschi, professore Scuola italiana . . . » 5 »

A. Bonichi . . . . . . . . . » 5 »

Federico Filarder, direttore Scuola italiana . . .
» 5 »

G. Leonardi, professore id.
. . . . . . » 2 »

G. Dordoni, id. id. . . . . . . . . » 4 10
E. Staglieno, revisoro di conti alla Scuola italiana . » 10 »

D.Nahum .........» 2»
Buhor..........» 2»
Levi Isacco . . . . . . . . . » 1 ->

Giacon Giuseppe . . . . . . . . > 1 »

M. B. Nahmiat . . . . . . . . » 1 »

B. Scicluna . . . . . . . . .
» I »

L. it. 559 10

(Allievi di questa Scuola Italiana)
Arghiropulos Demetrio . . Piastle e Parà 5 »

Alberto Nicolaides . . . . » 5 »

Pasquale Staglieno . . . ,
» 5 »

Abastado Giuda . . . . » 5 »

Menahem Moiso . . . . » 5 »

Abastado Salvatore . . . .
» 5 50

Mazzolini Giorgio . . . .
» 5 »

Angel Salvatore . . . . . »
.

5 »

Abastado Imtow . . . . » 2 50

Salem Elia . . . . .
» 3 >

Allaluf Isacco
. . . . . » 1 50

Sasson Isacco . . . . . » 2 >

Yenni Salomone . . . .
» 2 50

Hassid Baruh . . . . . » 2 50
Hassid Elia

. . . . .
» 2 50

Saporta Elia . . . . . » 2 50
Venezia Israele

. . . . » 2 50
Yenni Isacco . . . . . » 2 50

Leonardi Leonardo . . . .
» 2 50

Savix Nicola . . . . . » 50 »

Ettore Tocchi . . . . .
» 4 50

Florentin Mosè 20 . . . .
» 5 »

Jacques Krieger . . . . » 5 »

Florentin Mosè 1° . . . .
» 5 »

Filarder Francesco . . . .
» 5 »

Nicolaides Mario . . . . » 4 »

Saporta Abramo . . . .
» 5 »

A riportarsi .
Piastre e Parà 150 50 L. it. 559 10
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Riporto
Fool Baruh . .

Berunssam Abramo .
Allaluf Isacco . .

Vekoslav Giron .

Frances Giuseppe .

Carasso Mosò . .

Jacod Giacobbe .

Tiano Isacchino .

Frances Salomone .

Sadi Nahama . .

IIanel Vita . .

Frances Isacco. .

IIassid Abramo II .

Somma Guglielmo .

Somma Oreste.
.

Menahem Dario .

Benzaja Natale. .

Benasio Isacco. .

Noah Eugenio . .

Carazzo Giuseppe .

Malho Salomono .

Dafon Vitali . .

IIassid Abramo I .

Levi Lazzaro . .

Saporta David .

IIassid Mordahoo
.

IIassid Mosè . .

Nahamà Davide .

Ricanati Zaccaria .

Ugo Orsini . .

IIassid Davide . .

Magriso Giuda . .

Sasson Abramo I .

Vincenzo Bojodgl .

Burlà Abramo . .

Monni Galileo . .

Cinio Vita . .

Nahormà Mario .

Sacias Lazzaro.
.

Yermi Salomonc .

Giacomo Francesco .
Torres Introw . .

Densussari Salomone

Kriegr Mario . .

IIassid Ella II . ..

Kiasim Abdusch .

Fiano Isacco . .

IIassid Glu.seppe II .

Malho Giuda . .

Vell Mehmed . .

Florentino Giacobbe.
Sassan Abramo II .

Calajanni Giovanni .
IIaggi Nicolaldio .

Michacle Figa . .

Antiganos Chiru .

Giovann! Jvarnides .

Fuad Mustoria . .

Demetrio Costantino.

Francheschino Sicluna

Errera Salomone .

IIasson Samuele .

IIasson Isachino. .

Abastado Ascer. .

A riportarsi

. . . Pialtre e Parà

. . Piastre e Park

150 50 L. it. 5,59 10
1 25
2 »

· 5 »

4 »

2 >

2 »

5 »

2 »

-2 >

5 »

2 »

1 »

1 25
2 >

5 »

5 »

2 >

2 >

1 50
2 50

2 50
2 »

2 50
1 »

1 »

2 50
2 >

2 »

1 >

5 »

2 50
1 »

1 »

2 50
7 50

2 50
2 »

2 50
2 50
2 50
1 »

5 »

4 »

5 »

5 »

2 >

5 »

2 »

5 »

5 »

2 >

1 »

1 »

1 »

5 »

310 » L. it. 559 10

Riporto . . Piastre e Parà 319 > L. ii. 559 10

Abastado Samuele . . . . 6 >

Angel Ratraello. . . . . > 2 >
,

Coen Abramo . . . . .
» 2 *

Coen Scialum . . . . . » 2 >

Zovi Elia . . . . . . > 2 >

G.. Redaglia Simeon. . . .
> 1 »

,

Benrubi Levi . . . . . > 2 >

Robbi Vajo . . . . . .4 *

Piastre 336 » L. it. 70 00

Fratelli Modiano . . . . . . . . 10 >

G. De Gregori, capitano del Bark Áfoderato . . . 10 »

Sclalom Saias . . . . . . . • •
0 *

A. Torrecini . . . . . . . • · 5 »

Alberto Modiano . . . . - - · • 0 *

Vitale Fernandez . . . . . . . . > 10 »

IMno Fernandez e Sciaki . . . . · . > 10 >

EneaLevi.........» 5>

Cavaliere avvocato F. Bruni, Regio console (presidento
onorario della Società italiana tÌi beneficenza). . > 100 »

Avvocato F. Spinola, Regio vice console, vice presidente
onorario id. . .

. .
» 50 »

L. it. 870 »

N. B. La somma di L. 870 complessivamente raccolta Ýonno ri-

partita in due somme eguali di lire 435, rispettivamente rimesse l'11

maggio corrente al Ministero della Guerra ed al Comitato centrale di

soccorso in Roma, perchò siano erogate al loro scopo.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

Non à finita ancora la polemica tra i giornali tedeschi o russi sui

precedenti dell'occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina, o meglio
.sulla condotta che tenne la Germania nel 1878 e 1879, di fronte alla

politica orientale del principe Gorciakoff. Oggt å un ex-diplomatico,
il signor Tatischeff, primo segretario, nel 1878, delPambasciata russa

a Vienna che entra nel dibattito rifacendo la storia di quel periodo
nella Gazzella di Mosca. Secondo quanto narra questo ex-diploma-
tico, nessun accordo era stato concluso tra l'Austria e la Russia alla

vigilia della guerra d'Oriente. Si erano intavolati, ò vero, del nego-
ziati, ma senza alcun successo, e quando furono ripresi,. nel periodo
che idtercedette, tra la soscrizione del trattato di Santo Stefano e la

riunione del Congresso di Berlino, ossi fallirono nuovamente. Questi .

negoziati avevano luogo segretamente,.ma la Germania ne fu infor-

mata ed il signor Tatischeff fa le meraviglie che Porgano ufBcioso di

Berlino, la Norddeutsche Aligemeine Zeitung, divulghi oggi questo
contldenze.

Sei settimane prima del Congresso di Berlino, il principe Gorciokoff
cadde malato e fu surrogato dal sig. Giers. Fu allora che PAustria
venne fuori con la pretesa di occupare i Balcani dell'Ovest. Il signor
Giers obiettò che 11 possesso di quella regione toglievä ogni possibi-
lità di sviluppo al Montenegro ed alla Serbia. Una comunicazione nello

stesso senso fu fatta all'imperatore Guglielmo ed al principe diBismarck
ai quali fu lasciato di giudicare sull'equità della domanda delfAustria.

La Germania si pronunciò in favore di quest'ultima. Epperò, nel feb-
braio 1879, in un dispaccio diretto al signor d'Oubril ed in una let-

tera al signor de Novikor, 11 principe Gorciakon si lagnava don'attog•
giamento ostile che aveva tenuto la Germania verso la politica orien-

tale della Russia. Nel secondo di questi documenti, esso si esprimeva
in questi termini: « È evidente che l'accordo del tre imperi stato

annullato in fatto dall'accordo. dei nostri, due alleati; ci ð d'uopo li-

quidare il passato o non cercar piu protozione che in noi stessi. »
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.« Questa ô, dice 11 Temps di Parigi, la versione del sig. Tatischeft.
Giova tener conto, a questo proposito, di una lettera uf!!elosa da

Berlino, comparsa nella Politische Correspondenz di Vienna. Secondo
questa lettera, bisogn; conslderare gli articoli della Norddeutsche

Allgemeine Zeitung come ispirati direttamente dal prinetpa di Bisniarck
il quale non ha fatto mai delle rlvelazioni diplomatiche che non po-

tesso provare con documenti. » Queste rlvelazioni, secondo il corri-
spondente del diarlo viennese in parola, hanno lo scopo di dimo-

sitaro che la Germania non a risponsabile dell'insuccesso della poll-
tica della Russia in Oriente, e che 11 governo di Berlino è stato

ienipre, anche all'epoca del Congresso, il fedele qmico del governo
di Pietroburgo. Perð, se si devo gfudicare dal linguaggio del princi-
pa11 organt russi, questa dimostrazione ð lungi dall'essero stata con-

siderata come convincente. »

Parlando dello stesso argomento, la Novoie Wremja di Pletroburgo
confessa che il principe Gorclakoff non fu all'altezza della sua.mis-

slone al Congresso di Berlino. « I diplomatici russi, dice questo gior-
nale, si sono mostrati tanto inabili in quell'occasione che il Congresso
non gioteva avere che un esito spiacevgle per la Russia. In quanto
al principe di Bismarck, che la Norddeutsche Allgemeine Zeitubg si

ätudia di difendere, si puð a raglone chiamarlo un contratello onesto,
ma & impossibile di prenderlo per un amico. La Russia sa da lungo
tempo cið che essa puð attendere dalla Germania e dai suoi uomini

politici. »

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung riproduce un articolo del

Freindenblati di Vienna nel quale si afferma che il trattato d'alleanza

austro-germanico garantisce all'Austria 11 possesso dolla Bosnia ed

Erzegovina.

Si telegrafa da Budapest che la chiusura solenne del Parlamento

ungherese ð stata fissata definitivamente per 11 26 maggio. La convo-
Vazione degli elettori avrà luogo nella seconda quindicina del mese

di giugno.
Il ministro presidento, signor Tisza, che 6 stato a Vienna per con-

forire collimperatore, è di ritorno a Pest e risponderà in una delle

prossime sedute della Camera del deputati all'Interpellanza del signor
Jrany sulle rivelazioni della Norddeutsche Allgemeine Zeitung con-

cornente la convenzione conchiusa tra l'Austria e la Russia per l'oc-

cupazione della Bosnia ed Erzegovina. Il signor Tisza risponderà pure
ad un'interpellanza del signor Helty circa alI2 partecipazione dell'Un-
gheria all'esposizione universale di Parigi nel 1889.

II Times ha da Vienna :

* Non è ancora certo quando lo Sobranle bulgara sarà convocata,
perchè il gabinetto di Solla esita a chiamare l'assemblea finchè non

sieno giunte a buon porto le trattativo per il prestito.
« Finora queste trattative non ottennero esito alcuno. Il signor

Stolioff non nascondo che la situazione finanziaria della Bulgaria si

rende ogni giorno più precarla.
Fino da quando egli torno da Vienna, il signor Stoiloff ebbe of-

forte di prestiti usurarii; ma il governo bulgaro giudica che il cre-

dito del paese sla ancora tale da non giustificare interessi esorbi-
tanti Poco prima della caduta del principe Alessandro tutto era pronto
per un prestito dI 45 milioni di franchi che la Banca di Darmstadt
si disponeva a fare alla Bulgaria all'interesse del 5 per 100 col 112
per 100 di commissione. Ma il principe fu deposto e con lui caddero

.
necessariamente anche tutte le trattative per un tale prestito.
« Un gruppo di. banchieri ingles1 aveva quasi concretato tma sua

proposta per un prestito di 25 milioni, al 6 per cento, colla emissione
a 94, ma nefameno questo affare potette giungere a conclusione.
« Il govorno bulgaro pensa che sia impossibile di concedere più

di quanto erasi concesso al gruppo inglese, e tutte le offerte per in-
teressi maggiori furono respinte. Tanto varrebbe altrimenti che 11 go-

Verno bulgaro compromettease irreparabilmente la situazionó finan-
zlaria del principato.
« Avendo avuto facoltà di contrarre 11 prestito e non avendo tro-

vato modo d1 conchiuderlo, 6 naturgle. che 11 governo girovl, una re-
pugnanza ad aprire la Sobranië, davanti alla quale gli- bisognerebbe
fare dellé confessioni umillanti, E perclð, fino a tang the una qua-

lunque speranza gli rimanga di trovare 11 denaro, esso dillbrirà l'aper-
tura delPassemblea. Le maggiori speranze del signor Ställoff per rag-
giungere il suo intento si fondano sempre sulla piazza di Londra. >

Scrivono da Pletroburgo al Times che la Commissione per la ikon-
tiera afghana tenne il 12 corrente la sua ultima seduta al Ministero

degli affari esteri e che non potendo ancora giungere ad un accordo,
entrambe le parti convennero di riferire at rispettivi governl.
Erano presenti tutti i delegati delle due potenze. ,

In conseguenza questo periodo delle negoziazioni può considerarsi

chiuso. I governi inglese e russo dovranno,ora vedere essi quello
che sia da fare. O, piuttosto, il governo inglese lo dovrà vedere esso,
perchè, quanto alla Russia, essa si rifluta di recedere di un punto
dalle sue dimande.

A sir W. Ridgeway furono usate le più grandi cortesie per quanto
i negoziati durarono. Na sul merito della questione egli non potð
nulla ottenere. Malgrado che, per adesso, le trattative debbano rima-

nere senza conclusione, sir Ridgeway non abbandonerà la Russia.

Dopo essere stato ricevuto in solenne udienza dall'imperatore, egli si
recherà per alquanti giorni a Mosca.

L'Inghilterra ha aumentato con una nuova annessione l'estensione

dei suoi possedimenti nell'Africa australe.
Il signor Havelock, governatore del Natal, fu autorizzato a dichta-

rare territorio britannico tutto lo Zululand, meno la parte centrale ed
occidentale, lo Swaziland, che fu occupato, sono taluni anni, da emi-

granti boeri venuti dal Transwaal e che si sono costituit1 in repub-
blica indipendente. La nuova colonia sarà distinta dal Natal ed ammi-
nistrata dal sottogovernatore di quel paese e da residenti aggiunti al

capi zulus.
« 11 nuovo accomodamento, scrive il Temps, non soddisferà molto
i boeri i quali con clð si trovano confermati nel possesso di un ter-

rltorio che ess1 tolsero violentemento agli Indigeni e del quale questi
non cessarono di reclamare la restituzione alFInghilterra o la retro-
cessione parziale del quale venne infatti richtesta Panno passato dai

negoziatori dell'accordo che ora fu conchiuso.

« I zulus sono per tal modo spogliati di una parte del loro patri-
monio che, per le promesse altra volta fatte al loro capi venuti a
Londra con Cettiwayo, doveva loro essere conservato intatto. Laonde

i rappresentanti di quel popolo deliberarono di inviare il loro re at-

taale DInizulu alla regina per protestare. La quale pratica sarà senza

dubbio vana. Tant'è che slr H. Holland, in una delle ultime sedute

della Camera dei Comuni, dichiaró formalmente definitiva la nuova

annessione.

« Il governo della metropoli non tenne nemmeno conto dei voti

espressi dagli abitanti del Natal perebé i nuovi possessi formassero
una nuova parte del territoril di quella colonia, la quale intendeva

con ciò di procurarsi dei nuovi sbocchi commerciali e giovargi del
transito del campi auriferi che si fa e che continuerà a farsi più al
nord per Delagoa-Bay. Da Petermarizburg e da Durban si ha notizia

che le deliberazioni adottate in questa materia dal governo di Londra

suscitarono colà vivo malcontento. »

LE LORO MAESTÀ A LUCCA

(AGENZIA STEFANI).
FIRENZE, 16. - Le LL. MM. il Ile e la Regina, l'onorevole Zanar-

delli, le Case civili e militari dei Sovrani e le dame della Regina sono
partiti alle ore 11 20 per Lucca.

LUCCA, 16. - Le LL. MM. Il Re e la.Regina sono arrivate, accom-

pagnate dall'onorevole ZanardelP, alle ore i 20 e ripartono alle ore

4 40 pom.
°
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I Sovrani Turono ricevuti alla stazione dal prefetto, dal sindaci della
provincia, da senatori e deputati .e da una Deputazione di signore che
prescritò dei mazzi di BorÏ alla Regina e da tutte le altre autorità.

Lungo il viale la folla.e le Associazioni cittadine con bandiere e

musicho, acciatparono entusiapticamente i ovrani.
Gli applausi si rinnoverono lungo via Nazionale, dalle cui flnestre

el gettavano flori sulla carrozza Reato.
Entrato le LL. AI3L nel palazzo ebbe lubgo sulla piazza una impo-

nentissima dimostrazione. Le Associazioni síliarono dinanzi al palazzo
acclamando i Sovrani, che si allacciarono set volte a ringraziare.
LUCCA, 16. -- Le Loro 31aestà il Re e la Regina visitarono la Cat-

tedrale, dove furono ricovuto dall'Arcivescovo e dal clero.

Quindi le Loro Maestà si recarono all'ospedale, dove furono rice-

vuto dalla Direzione e dat medici e ne visitarono le sale, fermandosi
innanzi a molti letti di ammalati.

Sempre acclamato e coperte di flori lungo le vio per cui transita-

rono in mezzo al popolo, le LL. MM. si recarono alle mura urbane

per vedero la statua di Re VHtorio Emanuelo, e furono qui oggetto
di una nuova ed imponente dimostrazione.
Poscia le LL. MM, accompagnate dalla popolazione, i diressero

alla stazione ferroviaria e ripartirono alle ore 6 pomeridiane per Fi-
rfnze fra entusiastiche acclama21oni.

FIRENZE, 10. - Le LL MM. Il Re e la Regina, accompagnate dal
Ponorevole Zanardelli, reduci da Lucca, giunsero a Firenze alle ore 8 17
pomeridiane e furono ossequiate dalle autorità ed acclamate dalla
folla.

TELEGR.AMM I

(AmcNZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 16. - La Sublime Porta ha preferito ricevere

verbalmente, anzichò per iscritto, la notitlcazione del blocco di

Massaua.

L'Ambasciata d'Italia ha acconsentito.

PARIGI, 16. - Il ministro degli esteri, Flourens, ricevette stamane
il generale Menabrea, ambasciatore a'Italia.

PARIGI, 15. - Nei ballottaggi per le .elezioni al Consiglio munici-

pale, riuscirono eletti tredici autononfisti, dodici opportunisti, cinque
rivoluzionati ed un conservatore.

Nell'elezione al Sonato nel dipartimento di Cher, Pauliat fu eletto
sonatore con 313-voti contro il marchese di Vogüé, conserv.atore, che
no ebba 334.

BERNA, 15. - Il progetto di legge sulla vendita dell'acquavite fu
approvato dal voto popolare. Ebbe voti favorevoli 252,791 e contrarl

127,474.
BUCAREST, 16. - L'imperatrice d'Austria-Ungheria, dopo avere

passato 48 ore al castello di Felesch, lasciò ieri sera Sinaia, accom-
pagnata dal Ro e dalla regina di Rumania fino a Predeal, dove si
congedarono da essa nel modo più all'ettuoso.

MADRID, 16. - Il Consiglio dei ministri, riunito sotto la presi-
denza della regina-reggente, decise di ridurre le pone inflitto ai sol-
dati conklannati pei fatti del 19 settembre.

L'Iberia dice che il ministro degli esteri esposo al Consiglio dei

ministri l'attuale stato della questione relativa allo stabillmento di una
fattoria su una delle coste del Mar Rosso.

GIBILTERRA, 15. - Iori sera proseguiva per New-York fl piro-
scafo Indipendele, della Navigaziono Generale Italiana. '

PIETROBURGO, 16. - Il ãfessaggero del Governo annunzia che lo
czar, la czarina, il granduca ereditario ed il granduca Giorgio sono

partiti tori per la Russia meridionale.
LAS PALMAS, 15..- È arrivato o prosegul por Genova il piroscafo

Europa., della linea La Veloce.

VIENNA, 16. -- L'accordo anglo-turco, segnalato ieri da Varna
non ð che un progetto di sir II. Drummond-Wolff. Si assicura che il
sultano chiederà la riduzione a due anni dcì termine per lo sgom-
bero e respingerà il ritorno eVontuale dell'intervento inglese.

PARIGI, 10. - La Commissione del bilancio ha approvato la rela.
zione Pelletan, la quale dichiara che la Commisslorie non deve sosti-

tutrsi al governo, ricorda le promesso del gabinetto, o domanda una

riduzione dal 2 al 3 Ot0 su tutta la parte del bilancio delle speso non
consacrate al Debito Pubblico.

PARIGI, 16. - Camera dei deputati. - Pelletan presenta la sua

relazione in nome della Commissione del bilancio.

Se ne ordina la lettura immediata, che ha luogg in mezzo al i-

lenzio dell'Assemblea, ma alla flno della lettura vi ð qualche applauso
dall'estrema sinis°ra. ·

sy
Goblet domanda che la discussione si faccia in una dello prossimo

sedute.'

La Camera fissa la discussione per domani.

LONDRA, 1ß. - William O'Brien fu eletto deputato di Cork.

BRUXELLES, 16. -- Lo sciopero è generale ed assumo un carat-

tero allarmanto nel bacino di Charleroi.
Il governo prese provvedimenti in previsione di qualche inci-

dente.

Le truppe sono consegnate nel quartiert.
Sono preparati trent por trasportarle rapidamente a Charleroi.

MOSCA, 16. - Lo czar e la czarina sono arrivati stamane o ripar-
tirono dopo 1¡4 d'ora pel paese del Don, onde, secondo l'uso, pre-
sentare la Czarevitch in qualità di Ataman ai cosadchi. La famigila
imperiale sarà di ritorno a Pietroburgo fra otto giorni.
. PARIGI, 16. - II generale Menebroa riprese la dirozione dell'am-

basciata.

BRUXELLES, 16. -- Lo sciopero si estende in numorosi centri di
miniere

.

e specialmente a Lalouvière, Sars-Longehamps, Iloussu,
Bouvy o Redomont.

Si dice che gli scioperanti siono diecimila.
Il governatore dell'Itainaut feco afliggere un proclama.nella città

della provincia dell'Hainaut, nel quale dico che, mentre il lavoro ri-
prende, i mestatori coreano di fomentare nuovamento gli scioperl e
vorrebbero imporli colla forza. Lo popolazioni possono contare sul-

l'intervento energico ed efflcace dell'autorità. Checchò avvenga, Por-

dino, il rispetto e la libertà saranno mantenuti.

80IENZE, LETTERE .ED ARTT

L'Esposizione Nazionale Artistica a Venezia

(Continuazione - Vedi Gazzetta Uffleiato n. 109).
II.

La Mostra attuale segna davverounprogresso nell'arte patriai.Per
rispondere a siffatta domanda occorrono considerazioni parecchie, le
quali non potremmo fare senza abbandonare quella brevità che ci

siamo proposti in questa circostanza.

Avanti tutto è bene avvertire che la Mostra attuale, per copia di

produzione, per intervento di forze novelle, per concorso. appassio-
nato di artisti, supera tutto, quelle che la precedettero. Vero è che esu-
beranza di produzione non vuol dire eccellenza. Tanto è vero che il
Giurl ha eliminato dal concorso, dicesi, più di 300 lavori. E si badl

che il Giurl - sebbene tartassato e sospettato la sua parte, cogno
vuole il destino iniquo che pesa su codesti tribunali - ha odoperato
criteri di larghezza e di magnanimità. Lo si argomenta dal fatto stesso
che a molti lavori fu concesso di entrar noll'arringo, dove che sa•

rebbe stato meglio il tenerli fuori. Prova evidente che quel 300'ar-
tisti, rejetti potrebbero chinar la testa con rassegnazione. .

Un altro Vantaggio che presenta la Mostra odierna sta nel modo lo-

devole con cui si procedette, non solo nell'accettazione, ma anche nel
collocamento delle opere. L'ediflzio, già s'è detto, non sogna un trionfo
delPestetica, un avanzamento 'notevole nell'arte del costruire. Nonper-
tanto giustizia vuole si dica che supplisce coll'ampiezza alla mancanza
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Mena leggiadria soda e võra. A noi pare siano bin disposto le salo ;
-non ferito Pumor proprio degli esponenti, non costretto a soverchia

tensione l'occhio del riguardante.
Diciamo a noi pare, giacchè ad altri, men disposti probabilinente

a tollerare certi malanni, 'd'altronde inseparabili da ogni Esposizione,
critiche più acerbe s'imposero come un doverc. Ma su questo ter-

reno.scendiamo a malincuore. Ne basti il sapere che le tredici fa-

iohe d'Efcole sopÿ un nonnulla appetto al lavoro, impossibilmente
gradito a tutti, cui sono chiamate le Commissioni in queste giostre
dell'arte.
Le persone chiamate a farne parte potranno compiere miracoli, ci

sarà sempre chi, o per vezzo o per interesse, ne discutern la com-

petenza, ne porrà in dubbio l'imparzialità. Ombratili le riputazioni ar-
tistiche più solide; impazienti e intolleranti gli stessi ingegni che
Spúntano. E c'è di mezzo, a render soprammodo difficili e combat-

tuti i responsi e le sentenze di queste Commissioni, un ostacolo di

gran momento. Ed è che sui giudici non ponno non agire o eser-

citare influenza criteri e indirizzi d'arte che oggi si combattono con
accanimento grandissimo e tengono divisa profondamente per ten

denze la repubblica degli artisti. Codesta rivalità di scuole e di me-
todi non ð infeconda per l'arte, no, ma crea per altro, a chi deve

portar giudizio o additaro in alto, pei premi da conferirsi, per gli
acquisti da farsi, un impaccio terribilo.

Gioviamoci d'un esempio. Da una parte si dirà che ò assurdo rac-

comandare all'impulso e alla tutela dci grandi poteri dello stato la

pittura storica nazionale, la pittura storica in genere, stantechè essa

è passata di moda come il parrucchino e il guardinfante, e l' arte

oggi mette su casa nuova, dispetta temi o drammi remoti dalla mate

riale e p:csentanea evi.ionza, s'imbeve dell'impressione immediata

individuale, istantanea, non vive che della vita che oggi viviamo e

s'agita intorno a noi. Da un' altra parte suonerà un' altra musica. Si

parlerà della necessità d'un arte severa e virilmente costituita, la quale
s'inspiri ai grandi veri e attinga agli annali non smilzi della storia, la
quale interroga le memoric della patria e, nutrita di forti studi e di

meditazioni longanimi, si presta como argomento di educazione pab-
blica, sublima gli animi e a nobili cose gli accende.
Ala anche a fare astrazione da queste teozoni alte e aspre sull'indi-

rizzo dell'arte e pella critica sulic cose d'arte, noi vediamo che, quando
si tratta di darc ordinamento a un estiosizione artistica, battaglie più
piccino ma non meno aspre si evitano quasi mai. Oltre il quesito
dell'accettazione, v' ha quello del collocamento dei lavori. Ed ò un

quesito che ha la sua importanza, s'intende, dipendendo dalla postura
Vantaggiosa o meno, dalla luce o dall'ombra che riceve, l'effetto buono
o tristo che un'opera d'arte può produrre sulla retina dell'osservatore.
Qui il difflcile sta appunto nel conciliare delle cose inconciliabili, nel
trovar l' anello dialettico che armonizzi i contrarii. Non collocate

bene il lavoro d'un artista già rinomato e caro al pubblico, si dirà

che mirate a offenderlo. Non mettete bene in evidenza il lavoro d'un
chierico, che domani sarà sacerdote e che naturalmente pretenderà
al Vescovado e magari a qualcosa di più, si dirà che l' ingiusticia ò

patente e che si vogliano tarpar le all all'aquita glovinetta.
Del resto, ripetiamo, a noi pare che a Venezia, meglio che altrove,

si sia operato in guisa da toglier via, o render meno avvertili, in-
convenienti di questa specie, i quali paiono formare ingrato condi-

mento in ogni mostra artistica. Che se, per avventura, al quadro di

un maestro toccò la compagnia di quadri di nessun valore; all'opera
d'un principiante non si assegnò un posto decoroso, ossia molto van-

taggioso, il fare di ció un argomento di protesta e di chiasso sarebbe

puerilità e peggio.
S'à parlato del concorso appassionato degli artisti alla gara odierna.

E in verità del fatto convien tener grandissimo conto. Certo, già Ve-
nezia per sò stessa ð calamita, è fomite e calorifero potente per l'ar-
tista. Ma alla bella e valorosa città, così squisitamente ospitale sem-
re all'artista, oggi s'aggiunge maggior titolo a benemerenza. Che,
chi ben guarda, Venezia ha avuto ed ha, più d'ogni altra città della

penisola, il privilegio di richiamare tutti al sentimento d'un grande
obbligo e d'una grande responsabilità riguardo all'arte, al modo di

vigilarn e di esplicarne i tesori, di regolarne le mostre, le quali non

possono essere considerato come semplici spettacoli di curiosità,
come un pretesto per caffettieri e alborgatori di chiamar gente. '

C'd un problema che riflette alla nazionalità dell'arte, all'arte clío

possiede un diploma di sua originalità e grandezza, uno stampo pa-

trio, una personalità propria e distinta. Non è a dire che not si duri

fatica a scioglier questo problema. L'arte fra noi non è più costretta,
fortunatamente, a barriere doganali e a sospettosa vigilanza di tiranni
e tirannelli. Oggi l'arte fra noi non è più condannata a riflettere un

vago indirifzo intellettuale, morale e politico della nazione en soffo-

care vivacità d'aspirazioni al viver libero. La media di parecchi
gusti, i saggi di maniere e di stili diversi, le incarnazioni di movenze,

di atteggiamenti e di genti locali disparatissimi, i prodotti d'un ecle-

ttsmo calcolato e necessario, oggi non potrebbero giustiflcarsi tra noi
con profllt di razze e contrade a stento amalgamate in un'unità di

impero.

Tuttavia d'un fatto bisogna tener conto, che cioè, in fatto d'arte,
in Italia, l'orgoglio può ancora frazionarsi, la fede unitaria manifestarsi
a mezza voce, un ticchio scioperato di municipalismo impedire all'ar-
tista di render men debole, meno avvertita quella differenza, che ò

pur sostanziale e forte e insieme spiegabilissima, fra le scuole di cia.

scuna regione; differenza nel colore e nel disegno, nelle tradizloni e
nel gusto.

D'altra parte, se la mancanza di questo patriottismo largo, esclusivo
ed aggressivo, onde si segnalano popoli a noi vicini, toglic a noi un

fattore cospicuo di ricchezza, un valido coefileente di miracoli, segna-
tamente in arte ; se qui torna più malagevole marcare i prodotti delle
varic regloni con un sigillo patrio, con un'impronta di autorità do-

mestica, non sarebbe neppure lo spedionte pif1razionale per arrivare alla
coscienza intera e operosa dell'io Italia, in fatto d'arte, quello di pri-
var l'arte nostra di una varietà di scuole che sempre la caratterizza-

rono e che, fuor di dubbio, formò sempre la parte più interessante

delle esposizioni. Creare un ganglio massimo, un gran centro d'irra-

diazione come a Parigi, sarebbe impossibile, oltre che sarebbo in-

giusto, assurdo e pericoloso in Italia. Da un accentramento sistematico
e pedantesco, da uno spegnitolo sui focolari artistici delle città nostre
e sull'attrito delle emulazioni fra le differenti scuole, ne verrebbe al-

I'arte nostra gravissimo danno. Avvivate pure un solo gran fuoco ar-

tistico, poniamo presso il Campidoglio; fate che troneggi su un solo

piedistallo, magari puntellata da soccorsi ufficiali, una scuola unica

alla quale gli artisti dovrebbero attingere inspirazione e alimento, anco
nel senso più prosaico della parola ; fate che sentenzi sempre una sola

città, per importante che la sia, un solo pubblico, per quanto intelli-
gente possa essere, difficilmente voi eviterete il malanno della mor-

tillcazione di molti artisti; dello spegnersi di molte scintille cfficaci

che gran flamma secondano, dell'essicarsi di qucile limpide correnti

delle piccole patrie che fan bello e maestoso il fiume della gran patria
comune.

E dalle mostre avule fin qui, nei vari subcentri, la prova scatur:-

see evidente circa i pericoli cui si andrebbe incontro coll'accentra-

mento sopra accennato. S'è vista congregata l'Italia artistica a Torino

nel 1880, come s'è inteso battere il cuore della famiglia artistica in

questi giorni a Venezia. È col conoscersi e costituirsi in sodalizio

serenamente pugnace che gli artisti nostri potranno conseguire, se
non la potenza, che in gran parte già c'ò, il fascio delle potenze, il
connubio delle energie, la consapevolezza dell'unità morale. E con un

pubblico cosi mobile e vario chiamato a giudicarli, colla vivacità con-
solante delle controversie impegnate sul merito di questo e di quello,
col diffondersi di questi geniali commerci e di queste disputazioni in

faccende d'arte, che l'artista si trova confortato, quasi stimolato a

nuovi ardimenti, a rispondere con opere egregie all'attenzione degli
egregi. Cosi va formandosi la pensata solidarietà fra artisti e artisti,
e quell'intreccio di aspirazioni e di scuole, che mentre ti consente i

tratti più singolari della vita paesana, la significazione di costumi dif-

ferenti, il genius di parecchie località ci aiuta alla formazione di

un'Italia non pittoresca ma pittorica, un'Italia tanto più meritcvole di
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studio, di amore, quanto più viva e più varia, più umanamente vo-
stita, più patriotticamente attiva, più serenamente libera.
Da un rapido esame alle sale della mostra artistica in Venezia, non

risulta, come pur sporavasi, un gran progresso. Che, come vedremo,
tra il folto di questa produzione arduo sarebbe trar fuori il capola-
voro. Ma però c'è questo Vantaggio, che, clii cercasso l'immagine del-
l'Italia artistica vivente, con tutti i suoi pregi e i suoi difetti, colla
mostra attuale potrebbe trovare il fatto suo. Questa mostra ha dav-

vero il vanto, direi il privilegio, di presentare, deritl•o più ampia e

lucente cornico, con dis¡¡osizioni tutt'altro che negative d'ambiente, la
condizione completa delle arti belle nella penisola, coi guai serj onde
da un lato sono afllitte, e coi pregi positivi, qualcl:e volta singolari,
onde dall'altro si illustrano.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL IlEero OSSERVATORIO DEL Û0LLEGIO lì0\lANO

IL GIORNO 1Û MAGGIO ÎÛ$Î.

II barometro ô ridotto a 06 cd al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 40,63.
Barometro a mezzodl - 163,3.

Massimo - 23,2
Ternrometro contigrado .

Minimo = 0,8
fielativa = 51

Umidità media del giorno .

Assoluta - 7,56
G. RODUSTELLI.

Vento dominante: debollssimo o calma.

Stato del cielo: sereno, nuvoloso nel pomerigglo e la sera.

NOTIZIE VARIE BOLLETTINO METEORICO

Il valore delle terre ne1PArgentina. - Nel Gran Chaco ebbero

luogo moltissime vendite di terre del governo, ed i prezzi furono ve-

ramonte superiori all'aspettazione, ottenendosi fr. 10 per ottaro in

media, ossia fr. 27,250 per lega quadrata. Il governo non chiedeva
che fr. 1,50 per cttaro, ma il pubblico oful da fr. 5,25 a 13.
Ecco ora il confronto del prezzi pagati nella Repubblica Argentina

tre anni or sono, con quelli pagati ora Nello stato seguente si cal-
colano i prezzi irt franchi, per cttaro:

Buenos Ayres . . . . . da 14,68 a 58,72
Santa F6 . . . . . . » 11,04 a 44,1G
Cordoba . . . . . . » 3,68 a 14,72
San Louis . . . . . . > 1,81 a 7,36
Mendoza . . . . . . » 0,92 a 5,52
San Juan

. . . . . . » 0,92 a 4,60
Salto . . . . . . . » 0,82 a 3,68
Tucuman . . . . . . » 1,84 a 9,20
Jujuy . , . . . . . » 0,92 a 3,68
Rioja . . . . . . . > 0,92 a 3,68
Catamarca

. . . . . .
» 0 92 a 3,68

Santiago . . . . . . » 1,20 a 3,68
Entrerios . . . . . .

> 14,68 a 29,36 .

Corrientes
. . . . . . » 5,52 a 18,40

Gran Cliaco (attualmente) fr. 10.

TELEGRAMMA METEORICO
delPffmeio centrale di meteorologia

Roma, 16 maggio 1887.
In Europa pressiono bassa sulla Lapponta, elevata al nord-ovest, 11-

vollattssima a 763 mm. al centro e sud.

Irlanda settentrionale 771; IIaparanda 747.
In Italia nelle 24 oro, barometro selito dovunque.
Temporali o pioggiarelle sulla Valle Padana.
Venti qua e là freschi specialmente settentrionali.

Temporatura leggermente aumentata.
Stamani cielo nuvoloso al nord, coperto o piovoso in Sardegna, ge-

neralmente sereno altrove.
Venti deboll specialmente del quarto quadrante.
Baromotro a 764 mm. al nord-ovest del continente, a 762 al sud

dell'Adriatico.
Mare calmo.

Probabilità :
Venti deboli varii.
Clelo generalmente sereno,
Temperatura in aumento.

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

IliomajjG maggio.

Stato Stato ·TEKPERATURA
STazion del cielo del mare

8 ant. 8 ant· MÑssim Minima

Belluno . . . . . . . 112 coperto - 17,6 2,0
Domodossola. . . . 1:2 coperto - 13,5 6,1
Milano. . . . . . . . 3¡4 coperto - 10,7 6,0
Verona . . . . . , coperto - 17,5 11,4
Venezia. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 17,0 11,0
Torino . . . . . . . 3(4 ceperto -

· 13,9 7,6
Alessandria. . . . . 1[4 coperto - 14,6 7,0
Parma. . . . . . . . coperto - 15,7 8.0
Modena . . . . . . coperto - 17,0 9,8
Genova . . . . . . . 3i4 coperto calmo 16,2 10,5
forll. . , , . . . . . 3,4 coperto - 18,4 8,0
Pesaro . .. . . . .

sereno legg. mosso 16,7 8,2
Porto Maurizio. . . coperto calmo 18,3 10,7
Firenze . . . . . . . li2 coperto - 20,4 7,8
Urbino . . . . . . . 3¡4 coperto - 14,9 0,0
Ancona . . . . . . , sereno legg. mosso 17,0 10,5
Livorno. . . . . . , coperto calmo

.
17,5 0,0

Perugia . . . . . . . - - 18,8 9,1
Camerino. . . . . , sereno - 15,0 8,9
Portoferraio. . . , , 1¡4 coperto legg. mosso 17,9 13,0
Chieti . . . . . . , ,

sereno - 16,3 6,5
&quila. . . . . . . . 1¡4 coperto - 17,0 7,1
Roma . . . . . . . . 1¡4 coperto - 20,0 6,8
Agnone . . . . . . . sereno - 15,7 7,9
Foggia . . . . . . . 1i4 coperto - 21,5 12,0
Bari. . . . . . . . , sereno calmo 18,2 10,7
Napoll. . . . . . . .

sereno calmo 21,7 14,3
Portotorres. . . . , piovoso calmo - -

Potenza . . . . . . . sereno - 18,9 9,5
Leccé . . . . . . . . 114 coperto - 24,0 14,3
Cosenza. . . . . . , f [4 coperto - 22,0 14,6
Cagliari. . . . . . , coperto calmo 25,8 10,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 1[2 coperto agitato 20,0 16,1
Palermo. . . . . . . sereno calmo 22,3 11,5
Catania . . . . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 24,0 15,8
Caltanissetta . . . . sereno - 22,8 11,0
Porto Empedocle . sereno calmo 23,2 18,7
Siracusa. . . . . . . 314 coperto mosso 20,8 15,0
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 16 maggio 188'?.
I

V A LOR I i i Pazzzi
aomumrro • Pazzzi m courarri

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA momma.I

Corso Med.

RENDITA 5 ( prima grida . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1867 - .- > > >
0|0 0 sedonda grida . . . . . . . . . . . - - - 99 12 ½ 99 IS ½ >

Detta 3 4 prima grida . . . . . . . . . . . . Y aprile 1887 - -

0/0 ) seconda grida . . . . . . . . . . . - - - 68 50
Certificati sul Tesoro Ernissio11e 1860-64. . . . . . . . . i' aprile 1887 - - 98 50
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . id. - - 97 >
Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . . id. - - 98 »

Detto Rothschild 5 0/o . . . . . .• . . . . . . . . i• dicembre 1886 - - 99 50
Ohhligazient municipali e Credito fendlarlo.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • • • • • • • I' gennaio 1887 500 500
Dette 4 prima emissione

. . . . . . . . . . i* aprile 1867 500 500
Dette 4 Leconda emissione. . . . . . . . . . id. 500 500
Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . . - 500 500 502 >

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . , , i• aprile 1887 500 500 » 489 »

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 492 If, 492 y, >

Àrioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . , . .

i• gennaio 1887 500 500 > > 781 Þ

Dette Ferrovie Meditet•ranee. . . . . . . . . . . . . i* luglio 188ô 500 500 > > 613 >

Dette Ferrovie Barde (Preferenza) . . . . . . . . . . id. 250 250 > > >
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emise. . . i' aprile 1887 500 500 > > >

DetteFerrovieComplementari. . . . . . . . . . . . i*gennaioiB86 î00 200
Azion! Hanche e Soeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1887 1000 750 2195 >

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . id. 1000 1000 1155 »

Dette Banca Generale . , , . . . . . . , , , , . .
id• 500 250

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250
Dette Banca Tiberica . . . . . . . . . . . . . . .

id· 250 200
Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

i* aprile 1887 500 500
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . id. 250 250 280 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .
i* gennaio 1887 500 400 1012 >

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . . id· 500 500 573 >

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .
i' aprile 1887 500 500

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . . id. 500 433 1635 >

Dette Società Acqua Marcia Azioni stampigliate). . . . .
i' gennaio 1887 500 500

Dette Società Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .
- 500 500

Dette Societh Itahana per Co dotte d'acqua . . . . . . .
i* genitaio 1887 500 250 545 »

Dette Società Immobihare . . . . . . . . . . . . . id. 500 280
Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

id. 250 250 3 1 >

Dette Società Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . . id. 100 100
Dette Società Generale per l'illuminazione . . . . . . . i* gennaio 1886 100 100
Dette Sccietà Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . id. 250 250
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1887 250 250 426 >
Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

P ottobre 1885 250 250
Dette Boeietà dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . P aprile 1887 250 250 880 >

Azionidecietà di assieurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

i• gennaio 1886 500 100 525 ».
Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 125 285

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . i' aprile 1887 500 500 502 y,

Dette Società Immobiliare 4 0/0 • • • • • • . . id. 250 250
Dette Sociotå Acqua Marcia . . . . . . . . . . - - -

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . ,. . . .
i' aprile 1887 500 500

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .
-

- -

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0 . i* aprile 1887 500 500
Dette Societh Ferrovie Palei'mo-Marsala-Trapani . . . - - -

BuoniMeridionali60/0• • • • • • · · ·· • • . . . . - 500 500
Titoli a «guntazione speciale.

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .
P ottobre 188ô 25 25

Seonto C A MB I PREzzi PREZZI PREEZI
MEDI FATTI NOMINALI PrOzzi in litinidazionO'

3 0/0 Francia . . . . . 90 g. » > 100 30
Parigi . . . . . . chèques » »

2 0/0 Londra. . . . . . ch q s

» 25 41

Vidnna o Trieste 90 g. » >

Germania . . . . A . >

Risposta dei premi. . . .
Prezzi di Compensazione 28 Maggio
Compensazione . . . . . . 30 id.

Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Sconto di Banca 5 */, 0|0. - Interessi sulle anticipazioni

IL SINDACO

Rendita 5 0|0 i' grida 99 25 fine corr.

Az. Banca Generale 684, 684 6
4, 685 fine corr.

Az. Banca di Roma 990 fine corr:
Az. Banca Industriale e Comm. 745 fine corr.
Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1735 fine corr.

Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam.) 2022 fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 1239, 1236 fine corr.
Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 353 ilne corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 14 maggio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 99 016.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 96 846.

Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 187.

Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire ô5 895.

V. Taocom, Presidente.
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N. 89.

IIINISTERO DEI IDORI PWLIßI
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Atzko di seguito deliberamento.
A seguito del simultaneo incanto tenutosi 11 13 corrente mese, da questa'

Direzione generale o dalla Regia Prefettura di Aquila, giusta l'avviso d'asta
del 21 aprile 1887, lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione ed
arginatura del 1 tronco del fiume Aterno, compreso fra la
casetta del canonico Silvestri, sotto Vittorito, e la coilfluenza
del Sagittario nel tenimento di Vittorito, Pentima e Popoli,
per la lunghezza di metri 4,365,

venne deliberatoper la presunta somma di lire 105,209 29, dietro l'ottenuto
ribasso di lire 35 06 per cento su quella di suma.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al
ventosimo, o dovranno essere accompagnato dal deposito e certificati pre-
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 6 giugno p. v.
Tali offe•te saranno ricevuto indistintamento nei surriferiti uffizi; ma, sepiù d'una ne fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali, quella

rassegnata prima.
Roma, maggio 1887.

6377 Il Caposezione: M. FRIGERL

I Comune di Marciana Marina

Awwiso dbasta
Si fa noto che alle ore 10 antimeriliane del 4 giugno prossimo, nella Casa

comunale ed alla presenza del signor sindaco, o suo delegato, avrà luogo
l'incanto per l'appalto della riscossione del dazio di consumo del comune
aperto di Marciana Marina pel triennio dal i' gennaio 1888 al 31 dicem·
bre 1890.

. I
L'aggiudicazione seguirà ad estinziono di candela vergine, ospervato L

formalità tutte prescritte dal vigente regolantento sulla contabilità generak
dello Stato,
Le offerto in aumento al canone annuo stabilito nella somma di lire 2970(

non potranno esser minori di lire 10 ciascuna.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi alla licitazione dovranno giu.

stifleare di aver depositata, nella Cassa comunale, o sul banco del presidente, al momento dell'incanto, la somma di lire 1000 a garanzia del con
tratto.
Il quaderno d'oneri, e tutto quanto altro si riferisco al presente appalto

sono ostensibili ne11a segreteria comunale, in tutti Lgiorni e nello oro d'uf
flzio, per chiunque voglia prenderne cognizione.

Marciana Alarina - Dal Municipio,
li 14 maggio 1887.

11 Segretario comunale
6371 E. FABBRINI.

Deputazione Provinciale d.i Trapani
90. AVVISO.
. . , , , Dovendosi a sensi della deliberazione del. Consiglio provinciale in data

21 marzo 1887 procoðere al conferimento della Ricevitoria Provinciale pe
quinquennio 1888-92, col metodo della torna, s'invitano tutti coloro che vc
gliono concorrervi a presentare le loro domande estese in carta da bollo d

Regio Ispettorato Generale delle Strade Ferrate lira una, nella segreteria di questa Deputazionó Provinciale, da oggi a tutt
il giorno ventisei del corrente mese.

Avviso d'appalto ad unico incanto. Il conferimento della Ricevitoria stessa,.giusta la deliberazione del.Cons
glio Provinciale suddetto, ha luogo alle seguenti condizioni:

.Alle oro 10 antimeridiane del 4 giugno p. v., in una° delle sale di questo i. L'aggio massimo accordato è di cariteldull'25 per ogni cento liro¾Alinistero, .dinanzi l'ispettore generale delle ßtrade Ferrate, ei addiverrà allo versamento. - Nessun aggio ò dovuto al ricevitore per le somme, d'ellincanto per lo quali à cenno nell'articolo 31 del Regio dieroto' Írî data 14 maggio 188'
Appalto e deliberamento definitivo per la provvista e la posizione n. 740 (Serie 2').
in opera dei meccanismi fissi occorrenti per le stazioni della 2. Al ricevitore è assegnato il servizio di cassa della provincia senza aleu
ferrovia Roma-Solmoná, per la presunta somma di lire 226,550, corrispettivo.
salvo il ribasso percentuale che potra essere offerto. 3. Al ricevitore viene del pari affidata la risegssione delle entrate patr
L'asta avrà luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento di moniali della provincia senza l'obbligo del non ri•cosso per riscosso, col

Contabilith 4 maggio 1885, n. 3074, o cioè mediante offerte segreto da pre-
rispondendosi per questo servizio Paggio di centesimL5 per ogni sento III

sentarsi all'asta, o da-farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che pre-
di versamento.

siede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o
4. Il ,ricevitoro provinciale, entro trenta giorni da quello in cui gli verr

facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta. notificata l'approvazione della nomina, dovrh prestare nei modi stabiliti da
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si farh luogo al deli-

l'articolo 24 del regtlamento approvato con R. decreto 14 maggio 1882, m
boramento quand'anche non vi sia che un solo offerente. mero 738 (Serie 3'), in rendita pubblica italiana, consolidata, una cauzior
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per

di lire 417,300 per garanzia della ricovitoria, pin altra cauzione di lire 50(
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data per la riscossione delle entrate patrimoniali e pol servizio di Cassa del
5 aprilo 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto nell'ufdeio Con- provincia, in complesso una cauzione, di lire 422,300. ,
tratti di questo Ministero. Lo domande presentate devranno essere accompagnate dai seguenti d
Il termine utile entro cui il fornitore è obbligato a consegnal•e i mecca-

cumenti:

niemi in opera nello diverse stazioni in istato di perfetto funzionamento è
i. Da tina dichiaraziono in earta da bollo da lira i del concorronto cl

di mesi cinque dall'ordine che gli verrå dato dalla Direzione. accetta la nomina di ricevitore provinciale pel quinquennio 1888-92, alle co
Per esgere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certlûcato

dizioni stabilite dalle leggi 20 aprile 187i, n. 192 (Serie 2'), 30 dicembre 187
di aver versato in una Casea di Tesororia provinciale il deposito richiesto n. 3591 (Serie 2'), e 2 aprile 1882, n. 784 (Serio 3'), dal regolamento appr
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

vato con R. decreto 23 dicembre 1886, n. 4256 (Serie 8'), dal Regio deere
positi in contanti od in altro modo. i4 maggio 1882, n. 740 (Serie 3•), per la riscossione della tassa sulla smac
Dovranno inoltre i concofrenti esibire: . nazione dei cereali, dai capitoli normali approvati dal Ministero delle Fhiani
a) Un certißcato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto daua con decreto 23 dicembre 1886, n. 4261 (Sorie 2·), o dai capitoh speciali del

autorith del luogo di domicilio del concorronte; berati da questa Deputazione provinciale nella seduta del 5 marzo ultimo.
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal pre etto o sottoprefetto,

2. Dal certificato di aver versato nolla Tesoreria del Governo, in denal
11 quale sia st,ato rilasciato da non piii di sei mesi, ed assicuri che il con-

od in titoli del debito pubblico al portatore con unite le cedole semestrt
corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-

non maturate, la somma di lire 49,100 a garanzia della fatta ofTerta, deposit
bilità ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacith necessarie per

a senso dell'art. 7 della legge 20 aprile 1871, n. 192, ragguagliata al due pi
l'eseguimento o la direzione del lavori di cui nel presente avviso; cento della somma annuale da riscuotersi, che, giusta i dati formti dall'I
La cauzione provvisoria ò fissata in lire 11,500, e quella definitiva in lire tendente di finanza e da quelli posseduti dalla Provincia, ammonta a 111

23,000, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico 2,450,490 20.

dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito. Per norma dei concorrenti si previene che lo doliberazioni del Consiglio
H deliborÀtario dovrh, nel termine di giorni 8 successivi a quello del-

della Deputazione ed i capitoli speciali sono ostensibill, nelle oro di uffici

l'aggiudicazione, stipulare il•relativo contratto, nella segreteria di questa Deputazione provinciale.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Le spese relative al contratto ed alla cauzione stanno a carico del rical

l'appaltatore.
• tore provinciale. .

Roma, 15 maggio 1887. Trapani, 10 maggio 1887.
0378 12 Caposezione: M. FRIGERL .6341 11 Prefetto Presidente: CIVILOTTI



2758 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Consiglio di Amministrazione della Direzione d'Artiglieria dell'Arsenale di Costruzione
IN TORINO

Awwiso d'Asia con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso dell'art. 87 a) del regolamento di Contabilita generale.
Si fa noto chi nel giorno 14 del mese di giugno 1887, alle ore 4 pomeridiane, si procederà in Torino, via Borgo Dora, nel fabbricato delPArsenale,

n! 49, piano 1 , ayanti 11 signor Presidente del Consiglio di Amministratione, a pubblico incanto a partiti segreti, per l'appalto della seguento provvista:

Quantità Importo Importo Somma Termini
Prezzo

I ND I C A Z I ONEDEGL I OGGETT I Quantità per ciascun di cadun totale per cauttone
per

parziale e per
lotto lotto della provvista ogni lotto le consegne

Panconi di quercia . . . . . . . . . . .
W 25 140 »

Piallacci di pomo (selvatico) . . . . . . . » 5 140 »

1 Tavole di quercia del n. 1 . . . . . . .
W 200 5 » Unico » » 15,300 1,000 00

Tavoloni di quercia del n. 1 , . . . . . .
» 400 14 »

Id. id » 2
. . . . . . . » 500 9 »

Le condizioni d'appalto, i campioni ed i disegni sono visibili presso l'ufficio
del Consiglio di amministrazione predetto e nel locale suddetto dallo ore 9

alle 11 ant., e dalle ore 3 alle 5 pomeridiane.
Gli aspiranti alPappalto potranno presentare offerte scritte su carta filigra
ata..col bollo or.dinario di lira una, firmate e chiuse in piego sigillato.
Le offerte.dovramio essere chiaramente espresse, oltrechèincifre, in tutte

lettere, sotto pena di nullità dei partiti, e non contenere riserve o condizioni.
11 deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in questo primo

ed unico ineanto, e seguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto il ribasso
di un tanto per cento da confrontarsi colla scheda segreta che verrà aporta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati quand'anche non vi

sia che un solo offarento.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno fare, presso la Cassa del Consiglio di amministrazione, ovvero presso
tutte le Direzionidell'arma o presso le Tesorerie aventi sediin unacitthove
rÌsiede pure una Direzione di artiglieria od ufficio staccato, il deposito di cui
iopra in contanti od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore od
hi obbligazioni dell'Asse ecclesiastico, al valore di Borsa del giorno antece
dinte a quello in cui venne operato il deposito.
Gli accorreiti possono presentare le loro oll'erte all'asta, ovvero anche farle

pqrvenire direttamente per mezzo della posta o consegnarle personalmente o

fari conseg16re ã11'uflicio appaltante anche nei giorni che precedono quello
thisato por l'asta
- Ì)1 questi panÌti¾r rion si terrà alcun conto, so non saranno presentati
e pon giungeranno all'uflicio appaltante prima dell'apertura dell'incanto, e

se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e

presentata la ricevuta del medesimo.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per l'asta,

ed anche seduta stante, purcho non sia ancora incominciata l'apertura dei
pieghi contenenti le offerte.
I depositi presso la Cassa del Consiglio ove ha luogo l°incanto potranno

farsi dalle ore 9 alle 11 antimeridiane e dalle 3 alle 5 pom. di tutti i giorni
non festivi, dal giorno della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno
dell'incanto ed anche durante l'asta, purchè non sia ancor incominciata
l'aþertura dei ,pieghi contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia au-
tenticata l'atto di procura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e suggellati e quelli

che contengano riserve e condizioni. .

Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulle
tasse di bollo sono.valide per gli effetti giuridico dell'asta; ma saranno de-
nunciate alle autorità competenti per l'accertamento della contravvenzione.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative sono a carico del

deliberatario.

Dato in Torino, addi 11 maggio 1887.

Per il Consiglio di Amministrazione
6810 Il Relatóre: MATTEODA VINCENZO.

Direzione Territoriale di Commissariato Militare del IX Corpo d'Armata (Roma)
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 37).

A termini dell'art. 95 del regolamento sulla Contabilith generale dello Stato approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074, si notifica che all'ap-
palto di cui nell'avviso d'asta del 29 aprile 1887, n. 30, sono stato nell'incanto d'oggi provvisoriamente deliberate le seguenti provviste:

INDICAZIONI DELLE PROVVISTE 6 o Re °o.-3e R= ofoo

1 Fodera da materasso . . . . . . . . . . . . .
. N. 4000 5 10 20,400 4000

1 23600 2000 L. 2 01
2 Fodera a capezzale . . . . .

.
. . . . . . . .

» 4000 0 80 3,200 4000

Kg. 26000 2 50 65,000 2 13000 32300 » 12 13

3 Lana per materassi . . . . .
3000

» 20000 » 65,000 2 13000 32300 » 12 75

In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia fatali, Le offerte di miglioramento non inferiori al ventesimo non possono essere

per presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scadono alle spedite direttamente per posta.
ore tre pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 30 maggio corrente Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengano prima della scadenza

(essendo il giorno 29, in cui sarebberowscaduti i fatali, giusta l'avviso d'asta
dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precitato av-

succitato, giorno festivo), spirato il quale termine non sarà più accettata le alati'n.D30ree cap ziond ouerio ebdili i sso-questaœDir one, e

zaalsiasi offerta militare del Regno
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo Roma, 14 maggio 1887.

dove, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla Per detta Direzione

relativa ricevuta del deposito prescritto nel sopraccennato specchio. 6369 Il Capitano Commissario: ROGGERO.
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cielà Anonima per la Feirnia Sissaolo-klena-llirandola e Finale d eta o a

ncar rca e r ee i o itic en o nno com-

SEDE IN MODENA WN. préûssolall'avviso di convocazione, un processo vorbale constatante la quan-
tità delle azioni depositate e il nome doi depositanti. Questo processo ver-

Capitale Sociale lire 2,000,000 interainente versato bale sarà spedito immediatamente all'Amministrazione contrale della Società
2 AVVISO.

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti è convocata in Modena nella
sede della Società pel giorno 0•giugno pross. vent. ore i pomeridiana, col
seguento:

Ordino del giornos
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione o dòŒsindaci sull'eserti-

zio 1886.
2. Bilancio dell'esercizio 1886 e reparto degli utili.
3. Nomina di 4 consiglieri d'amministrazione e dei sindaci effettivi e

supplenti per l'esercizio 1887.

Il deposito dei titoli per essere .a:nmessi all'assemblea dovrà farsi nel ter-
mine.prescritto dall'articolo 25 dello statuto, o in Modena presso il Consiglio
d'amministrazione, o in Milano presso la Ditta Figli Weill-Schott e Comp.

Modena, 14 maggio 1887.
11 Presidente del Consiglio d'Amministrazione

6366 TARDINI.

(2' pubblicazione)

in Firenze.
Art. 5. Se i processi verbali non giungessero all'Amministrazione in tempo

utile, il Consiglio deciderà se si possa rilasciare il visto sui biglietti d'am-
missione, dietro la presentazione dei medesimi, accompagnata dalla lettera di
avviso di cui all'art. 3.
, AríÐ09La restituzione delle azioni depositate saràYfatta noi giorni succes-
sivi aÍlŠdunanza contro la consegna dei certificati di deposito.
Art. 7. Coloro che dentro i 30 giorni successivi all'adunanza no,n avranno

ritirato lo azioni depositate presso la cassa della Societh saranno soggetti al
pagamento della tassa di custodia, a forma del succitato rogolamento pei de-
positi dell'It agosto,1803. 6319

Società Cooperativa tra i fabbri coltellinal
DI 1KANIAGO

A termini dell'art. 12 dello statuto sociale i sigliori soel sono convocati
in assemblea generale straordinaria nel giorno di mercoledì 25 maggio 1887,
alle ore 2 pomeridiane, nella sala comunale, per procedere alla elezione dei

SOCIET.A. ITALIAN.A. tre soci chiamati a coprire l'uflicio di tecnici della Societh, giñata l'art. 8
. . del regolamento interno, o per la nomina del personale incaricato, dei vari

yser le Strade Ferrate Heradionali servizi dell'azienda.
Maniago, 9 maggio 1887.

SOCIETÀ ANONIMA, selente in Filonio 6381 11 Presidente : A. ANTONINL

capitale lire aso mmoni interamente versato

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA.

Si porta a tiotizia dei signori azionisti che, per delib€razione presa dal

Consiglio d'amministrazione nell'adunanza delli12 maggio 1887, a forma ddll'ar-
ticolo 25 degli statuti sociali, è conivocata pel giorno 15 giugno prossimo, a

mezzodi in Firenze, nel palazzo dellä Societh (già Gherardesca), in via Pinti,
n. 93, l'assemblea generale degli azionisti.

Ordine del giornos
Relazione del Consiglio di amministrazione ;

Bilancio consuntivo dell'anno3880, preventivo del 1887 e deliberazioni

relative;
Modificazioni al regolamento per la Cassa Pensioni Meridionale;
Nomina di consiglieri di Amministrazione;

Deputazione Provinciale d.i Catania
Avviso pel conferimento della ricevitoria provinciai

pel quinquennio 1888-92
Il prefetto presidente della Deputazione provinciale di Catania,
Porta a conoscenza del pubblico, cho il Consiglio provinciale di. Catania,

con deliberazione del 15 dicembre 1886, determinó procederei, col metodo della
terna, alla nomina del ricevitore provinciale pel quinquennio 1888-92, in
base ad un aggio di centesimi venticinque per ogni cento lire versate.
Che la Deputazione provinciale, in data del 3 marzo 1887, deliberð che il

servizio di Cassa della provincia, sarh affidato, come in atto, ad un cassiere
speciale.

Nomina dei sindaci e dei supplenti. Che la cauzione da prestarsi da colui tra gli aspiranti che sarà nominato
Il deposito delle azioni, prescritto dall'articolo 22 degli statuti, potrà essere ricevitore provinciale, è stata fissata nella somma di lire 148,400, conforme

fatto dal 30 maggio corrente al 4 giugno successivo: risulta dal prospetto in data 24 marzo 1887, redatto dall'Intendenza di finanza
A Pirenze, alla Cassa contrale della Società ed alla Societh Generale ed approvato dal competente Ministero.

di Credito Mobiliaro Italiano; Che il deposito provvisorio da farsi dagli aspiranti a garantia dell'offerta,
A Napoli, alla Banca Nazionale nel Ilegno d'Italia; è nella somma di lire 102,200, corrispondente al 2 per 100 dell'amniontare

A Torino, alla Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano; presunto delle annuali riscosioni.
A f.enora, alla Cassa Generale ed alla Societh Generale di Credito Epperò visti gli articoli 8, 72 e 73 del regolamento, approvato con"II. de-

Mobiliare Italiano; creto 23 dicembre 1886, n. 4256 (Serie 3'),
A 3511ano, alla Banca di Credito Italiano;
A Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia;
A Itema, alla Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano;
Ad Ancona, alla Cassa della Direzione dell'esercizio;
A Ilologna, alla Cassa della Direzione dell'esercizio;
A Parigl, alla.Societh Generale di Credito Industriale o Commerciale

ed alla Banca di sconto di Parigi;

INVITA

Gli aspiranti alla nomina, sopra terna, di ricevitore di questa provincia,
pel quinquenio 1888-92 a presentare le loro offerte, corredato dal ceftificato
dell'eseguito deposito provvisorio, nella somma suindicata di 1îre 102,200
nella segreteria della Deputazione provinciale, in tutti i giorni e le ore di
ufficio, da oggi sino alle ore dodici meridiane del giorno 25 maggio cofrente.
Si avverte per norma degli aspiranti, che essi debbono espressamento di.

A Londra, presso i signori Baring Brothers e Comp.
Firenze, li 13 maggio.1887.

LA DIREZIONE GENERALE.

REGOLAMENTO
p¢r~i depositi prescritti dall'articolo 22 degli statuti sociali

per le assemblee degli azionisti.
Art. i. Per le azioni che saranno depositate presso la cassa della Societh

in Firenze sark rilásciato un certificato di deposito ed un biglietto d'ammis-
sione all'adunanza.
Art. 2. I certificati di depositi fatti presso la Societh, a forma del regola-

mento sociale sui depositi 11 agosto 1863, saranno ricevuti dalla Società per
quel numero di azioni che rappi'esentano.
Art. 8. I depositi delle azioni presso le.Casse che verranno volta per volta
ladicate nell'avviso di convocazione dell'assemblea -saranno a tutto rischio e

pericolo dei depositanti, ai quali sarà rilasciato dalle medesime un certificato
li deposito, in virth del quale potranno a suo tempo essere ritirate le azioni

lepositate.

chiarare nelle loro offerte di solfoporsi alla osservanza della legge del 20 a-
prile 1871, n, 192, con le modifiche portate dalle successive leggi del 80 di-
cembre 1876, n. 3591 e 2 aprile 1882, n. 674, del regolamento approvato con

R. decreto del 23 dicembre 1886, n. 4256, del R. decreto 14 maggio 1882,
n. 740, per quanto concerne la tassa di fabbricazione degli spiriti, dei capi•
toli speciali normali, approvati con decreto Ministeriale del 23 dicembre 1886,
n. 4261, e finalmente dei capitoli speciali deliberati dalla Deputazione pro-
vinciale nella seduta del 3 marzo 1886 ed approvati dal Ministerp, riportati
in calce al presente avviso.
Si avverte infine, che la Deputazione provinciale prima di formare la terna

si riserba il diritto di aprire la gara, fra quelli degli aspiranti che reputerà
pin idonei.

Dato a Catania, 2 maggio 1887.

Il Prefetto Presidente; MILLO.
II Segretario Generale : G. LEorunor.

Capitoli speciali. - Il ricevitore provinciale nei giorni della scadenza fis-
.

sata dalla legge e durante 1 dodici giorni succesavi a quello della. sàadenza
Sarà pure rilasciato dalle medesime ai depositanti, insieme al biglietto di toedesima, terrà il suo a111cio aperto dalle ore 9 antimeridiane alle 5 pome-

tmmissione all'adunanza, una lettora d'avviso diretta all'Amministrazione della ridiane.
locietà per ottenere da essa il pisto sul biglietto medesimo, senza del quale All'infuori dei giorni come sopra designati, l'orario d'uflicio del ricovitore
'azionista, o il suo mandatario, non potrà avore accesso all'assemblea. provinciale sarà dalle oroji autimeridiane alle oro 2 pomeridiane. 6349
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6384 ITAZI(3NE Bd. Cóncèlta, moglio di ,Vince o' nell'obbligo di e regolare con ttitto il rispetto che
vaHei• - 87: Donato Francesco

'

,
specigqheadelld esigetilrDemànio, tenere-inisofferenza.

per Innbblici In•oe ami. liäno ifu Carminé - 88. Rosad _restitnite, e noti- crediti ettettivi di .spese; liquidatile
-I?anno milleottocentotlantasettée il Brando --89> Angelo -290. Oi,nse rla còmo per legge, e poscia con- riconosciuti con giudicati, invulnera-
giorno diaci maggio, .Ad istanza del 91. Pantaleone - 92: Maria Rosai e dicendosi, soggiunge' o i signori bili, sol porché esiste quell'inctusulto
signori Benedetto &Nicola Bodini avv. ¢93. Filomena De Carlo - 94. i Tjni tengono le spenißche la regola appello, la di cui responsabilith è li-

dom .in Lecce. Io sóttoscritto, usclere cenzo De Carlo - i5. ed Arcang datano dette specifiche per esigere mitata al producente e non può col-
pressopil Tribunale civile e correzio- De Carlo, autorizzata dal ma ese o no ed allora devono unis pirne altri; quindi la Corto nella dua
nale di Locce,'ovo doinicilio, ho-di- Vito •Modesti Attoro - 96. Mari si alla legge. giustizia su plirà al difetto del Tribu-
chiarate aisignori: L Luigi --2. Irene Concetta Chionna, moglie di Sant non vi era luogo a questo di- nale pr endo un terdsine perento-
-.8. Costanza - 4 Ermelinda.- 5. Bea- Grasso - 97. Marianna Sicilian e nè ad altri provvedimenti rio per el aVamefossediscusso.
trico 6. Mariuccia. - 7. Gaetana - 8. moglie di Giosuè Gemma - 98. Marian si erano asibite al notaio de- Laonde per of tto della deliberazione
Marianna del Prete, fu Diomede, prop. gela Chionna, moglie di Angelo Ma-

,

esentenze del4 maggio 1880, ove della Corte d'appetto di Trani del 26
dom. in Carovigno - 9. Anna Sapo- strangelo - 99. Vincenzo dell'Elba fu le sýose erano loro attribuite, la noti- aprile 1887, che ha ammesso. gli ap-
naro, vedova ed erede di Giuseppe Domenico, Maria Francesca Giannone, fleazione di quella alle parti iri causa pellanti al benefleio della citazione
d'Adamo 10. Giovanna Epifani, qual moglie di Domenico Marsiglia - 101. e tutti gli atti e sentenza, in ordine per proclami, rimangono citati tutti
vedova ed crede di Vincenzo d'Adamo Filomena Giannone, moglie di Fran- affogliati nel volumetto dei documenti, i sopradotti individui, e quei special-
fa rancesco - 11. Ferdinando - 12. cesco Turco - 102. Vita Francesca Min' come dalla pagina 116 e 117, produz. mente dei nn. i, 4, 17, 28, 53, 51, 56,
Viheenzo - 13. Cataldo - 14. Maria goila, moglie di Raffaele Rado - 103. degli ammessi al gratuito patrocinio. 61, 119, 128, 146, 167, 168, a comparire
Concetta Fasano fu Vito -.15. Pasqua Rosaria Calassa - 104. Cosimo - 105· Ed a questo facevan seguito la sen. all'udienza della Corte d'appello di

Fasano fu Giuseppe, vedova di Leo- Maria Francesca Giannone - 106. Fran- tenza del 15 marzo 1882 passata in Trani il di ventotto corrente mese per
poldo Fasano-16. Pasqualina d'Adamo cesca Siciliano - 107. Carmela De Lei cosa giudicata, l'accettazione scritta, sentir riformare la predetta sentenza,
fu Franc. - 17. Stella Ferraro fu Ant., nardis - 108. Vito De Leonardis, Fran la ricognizione dell'Intendenza di fi- ed ordinare che siano indennizzati ossi

ved. di Cataldo d'Adamo - 18. Palma cesco Del Giudice - 109. Raimondo nanza, quali documenti si produce. signori Bodini delle somme anticipate
Ferraro fu Antonio, moglie di Fran- Cavaliere - 110. Antonio Masiello fu vano nell'ultima discussione della sen- emergenti dai giudicati, ordinanze ed

cesco Paolo - 19. Lorenzo Tommaso Vito - 111. Raffaele Chianna fu Fran- tenza appellata, nè i due che nel ver- atti relativi al Demanio per la vertenza
Ferraro fu Antonio - 20 Salvatore cesco - 112. Giuseppe Giannone fu bale presero la parola osservano pun- Caseveedhie contro la massa, e giusta
d'Adamo fu Antonio - 21. Giuseppe Domenico, alias Maruddo - 113. Cle to contro la verith o legalità di quella la dichiara nel verbale del notar Ca-

Nacci fu Nicola - 22. Bernardino - 23. mentina Orlandi fu Angelo 111- deduzione. Valiere del 30 gennaio 1887, da pa-
Giovanna - 24. Lucia Antelmi fu Do- Maria Antonia Šiciliano - 115. Vin- Ma tanto basterebbe ove mancasse gysi all'aggiudicatario Michele Dio-

nato, essa Giovanna moglie di Nicola eenzo - 11ô. Angela Maria - i17• la liquidazione e l'attribuzione, ma
nicio De Anna, e dovuto ad essi si-

Lanzillotti fu Frane. e Lucia vedova Natalizia - 118. Maria Carmela
essendovi l'una e l'altra, il rovvedi. gnori Bodini le spese per la sentenza

di Giuseppe d'Adamo - 2õ. Angela fu Siciliano Salvatore, moglie di Raf° mento emesso importa o dipsconosci- del 10 marzo 1885, preflggendosi al
Rosa - 26. Maria Stella d'Adamo fu faele Longo - 119. Vito Conte - 120. mento di titoli o giudicati, ad uno

Demanio un termine perentorio per la
Angelo, la i'moglie di Prancesco Car- Maria Domenica Camarda - 121. Leo¯ sciupio di spese tre volte maggiori di discussione dell'appello del sig. Vito
lacci di Vincenzo e Maria Stella di nardo De Leonardis - 122. Vincenzo ° ciò ch'è dovuto ed a ragione si pre-

Orlando.

Emanuele Potisso fu Francesco - 27. 123. Angelo Mario fu Paolino De Leo° tende Si domandano le spese del doppio
Maddalena d'Adamo fu Angelo, moglie nardis - 124. Maria Antonia Saracino,

° giudizio, uno al compenso di avvocato.
di Ant. Agnone fn Giuseppe - 28.Vito qual rappres, suo figlia minore Cosi. 2. Con la sentenza del 10 marzo Procederà per gli istanti il sig. Rug-
- 29. Carmela d'Adamo fu Angelo, mo- mo De Leonardis fu Paolino - 125. 1885, il Tribunale emise provvidenze gero Suppa.
glie di Nicola Baretta fu Carmelo - Arcangela fu Vincenzo - 126. De Leo- preparatorie per l'erario dello Stato Copia del presente atto da me col-

3:). Giusoppe - 31. Filomena d'Adamo nardis Lucia Teresa fu Vito - 127. per Bodim ed Ayroldi, e dette a tutti lazionata e firmata ho lasciato nelle
fu Leonardo, moglie di Sàlvatore Lan- Mariangela Mingolla fu Modesto, mo- 11 termine di due mesi per regolariz- mani di Benedetto Bodini perchè fa-

zillotti fu ¥rane. - 32. Vito, Antonio:glio di Giuseppe Manelli - 128, Vitan- zare
i loro crediti cesse la inserzione disposta dalla Corte.

Locorotondo fu Luini - 33. Francesco *onio Orlando fu Domenico - 129. Ma- Per una metà dië la spesa a carico

d'Adamo fu Giov. - 34. Giuseppa d'A- ria Vincenza Elefante fu Gabriele,
della massa a pro di Nicola Bodini e

damo fu Leopoldo, moglie di Pasquale moglie di Vito Marchese - ISO. Maria Francesco Ayroldi: riserbò le altre. · (P pubblicazione)
Siccardi fu Rocco - 35. Felice d'Ada- Rosaria - 131. Giovanna - 132. Conce- Dopo le due sent. dell'Eccell. Corte -· SVINCOLO DI CAUZIONE.
Iito-fa Leonardo - 36. Rachele Carlucci pita Bagnardi fu Vito - 133. Leo Vin-

pe ro eid t0taa eauesa e no e Zaccheo Luigia, vedova Pianta, re-
di-Salvat., vedova di Giuseppe Lotti - cenzo Gmeinto - 134. Maria Annunziata lla

sidente in Cannobio, rende noto che
37 yincenzo - 38. Pietro - 39. Tom- - 135. Filomena - 136. Vita Mingolla fu appe la sentenza.

ha sporta domanda al Tribunale di
maso -;&O.,Angelo Rosa - 41. Michela Giusoppe - 137. Anna Teresa Presto Il Tribunale dice che queste spese Pallanza per ottenere lo sviñeolo della
Lotti'ft1.Francesco - 42. Giuseppe Lo- fu Angelo Vita - 138. Giannone Vin. furono riserbate per Benedetto Bodun' cauzione prestata del fu suo padre
cojotondo fu Oronzo - 43. Rebecca cenzo - 139. Concetta fu Giuseppe Vito ma che poi con la sentenza del 21 ot° Zaccheo Bonaventuras già notaio allar
d'Adamo fu Giov., moglie di Giuseppe - 140. Giannone Francesco Antonio - tobre 1885 resa dal Tribunale furono residenza di Cannobio, ed annotata
Lanzillotti fu Aless. - 44. Vincenzo 141. Vito - 142. Vincenza, moglie di compensate, su due certificati di rendita sul De-
Zaccaria fu Gius. - 45. Giuseppo Lo- Masiello Vincenzo - 143. Grasso Vito Qui sta l'errore, se si conviene che bito Pubblico nominativa allo stenso
corotondo fu France=co - 46. Maria Giovanni di Angelo - (41. Masiella le parole « le altre spese riserbate »

e distinti l uno coi no. 410021436.30$
Teresa Zaccaria fu Giuseppe, moglie Maria Teresa, moglie di Vincenzo Pe. riguardassero Benedetto Bodini per la della rendita di lire 60, l'altro coi au-
di Antonio Moligimi fu Francesco - coraro - 145. Sacerdote Paolino Giu- totalità delle spese, dovevano anche meri 41005[436.305 della rendita di

47. Teodoro Nacci di Simone - 48. Sal- liani - 146. Giuseppe - 147. Cosimo riferirsi a Nicola Bodint per l'altra lire 20.
Vatore Lanzillotti di Santo - 49. Maria - 148. Lucia Galiani fu Vito Pietro - metà, la sentenza del 2l ottobre 1885

Pallanza, 29 a rile 1887
Patisão di Oronzo, moglie di Giuseppe 149. Maria Concetta - 150. Angelo Vito non aveva niente di comune con quella P ·

Fagano di Salvatore - 50. Vita d'Ada- Presto fu Carmine - 151. Angela Ga- del 10 marzo 1885, avvegnacho la seri- 6004 Avv. L. DE LORENZI.

mo fu Vito, moglie di Franc. Sacco briele - 152. Vito - 153. Salvatore -
tenza 10 marzo 1885 era nello interesse

ftí Nicola - 51. Rosa d'Adamo fu Vito 154. Angelo Raffaele Grasso - 155. Ma, delle parti ammesse
al gratuito patro

AVVISO
- 58. Maria Rosa Locorotondo fu An- ria Addolorata Giannone - 156. Angelo cimo e dietro rinvio dal notaio, ne gil •

gelo Vito, moglie di Vito Oronzo - 157. Vincenzo - 158. Vito - 159. Giu. appellanti Bodini erano parti; quella Con contratto registrato il 6 maggio
d'Adamo fu Leonardo, conta lini seppe - 160. Giuseppe Francesco - 161, de12t ottobre 1885 prendeva capo della 1887, reg. 19, sez. i', n. 7288 atti pri-
domiciliati in Carovigno - 53. L inten- Rosaria - 162. M' Vincenza - 163. M' De opposizione o specifica notificata il di vati,

dente di finanza di Locce cav. Luigi Benedictis - 164. Carmine - 165. Cataldo. 7 luglio 1885 dal proc. dei sigg. Vito Or- I sigg. Felice Diamanti ed Oreste

Mazzari, qual rappresentante il Dema- 166. Gius. De Carlo diVitantonio domie, landi, ed altri sigg. Alessandro Maglia, Trentuu si sono costituiti in societh

nto e l'Erario dello Stato - 54. Anna- in San Vito dei Normanni - 167. Vito ed avv. Francesco Ayrohli, in odio e- collettiva sotto la ragion sociale : F.

maria.- 55., Giuseppa d'Errico fu Gio- Innocenzo - 168. Giovanni - 169. Ma selusivo det signori Bodun: ed e spe- Diamanti ed O. Trentini,_ per 11 nego-

vanni, domiciliati in Brindisi - 50.Vito via - 170. Elisabetta - 171. Raffaela - closo pot il rilevare, che mentre il ziato degli ovi e formaggt all'ingrosso

sac. Orlando - 57. Generosa Orlando, 172. Vincenza - 113. Errico PÖPnes fu Tribunale nel fatto si dà carico delle ed al minuto, avendo la sede in piazza

anche quali credi dei rermani Vito - Salvatore 174. Angelo del Prete fa sullodate sentenze della Corte, respinge Campo de' Fiori n. 13, e la firma

Concetta Orlando, ancie quali eredi Flaminio - 175. Beniamino - 176. Er- la domanda dei Bodini, nella credenza 11 soeto capitalista sig. Diamanti Felice
dei germani Vito e Luigi - 59. Giu- rico - 177. Concetta del Prete fu Cle, che quella compensazione di spese nel nome come sopra; gli utig e la

- 60. Camillo - 61. Luigi - 62. mente - 178. Arcangelo Lea - 179. Lui. fosse stata confermata; qumdt nessuna spese debbono essere distribuite a

Vj o - 63. Francesco - 61. hiaria Te- gi - 180. Maria Rosaria del Prete, pro relazione essendovi tra le sentenze an- perfetta meth ogtn armo; il contra o

resa - ô5. Giovanni - 66. Camillo Or- prietari, domiciliati in Carovigno. zidette, e niuna succumtezza in quella devo durare per anni 10.

Iando fu Angelo - 67. Natalizia - 68. Cho gl'istanti espressamente e par, del 10 marzo 1885, quelle speso dova, Roma, 7 maggig 18
.

A gelo - 69. Domenico - 70. Marian- zialmente si appellano dalla sentenza vano essere attribuite a carico della F. Dia'"lanti, O. Trentini.
ela . 71. Maria Paola fu Vito - 72. emessa dal Tribunale civile o corre- massa, ed erroneamente si dicono non Dott. MARUCCHI ALESSANDao, proc.
incenzo Siciliano - 'i3. Sae. Giuseppe zionale di Lecce il di 15 marzo 1887, dovute agli appellanti, mentre a tutti Presentato addì 9 maggio 1887, ed

Ru iero fu Afodesto - 74. Luigi Ca- pubblicata il 24 detto, al numero cro- gli altri furono largite, il che equivale inscritto al n. 260 del registro d'or-

rella - 75. Francesco Siciliano - "t6. nologico 1516, notilleata il dì 7 aprile at due pesi e due misure, che l'art. 24 dine, al numero 113 del registro tra-
Maria Giuseppa . 77. Domenico O- per aver rite.nuto come non liquidale dello statuto non può tpllerar9, scrizioni al n. 38 del registro Società,
rongo. Ruggiero, essa Maria moglie le spese degl'istanti che restituirono 3. Contro la septenza del 25 luglio Volume i', elenco 113.

di Placido Bacearo - 78. Annibale - al Demanio, e non dovuto loro quelle 1875, che determinava gli averi della Roma, li 10 maggio 1887.
79.:Salvatore Castellaria di Vitant • della sentenza 10 marzo 1885, al 1° Finanza dello. Stato, il solo sacerdote U cauc. del Trib. di commercio
80;s Francesca De Leopardis, moglie e per una meth al 2'; e per non aver Vito Orlando ulterpose appello, mentre 6370. M. PETTI
diAlessandro Ancora - 81. Giuseppe prefisso un termme perentorio al De· In prime cure non neavevaimpugnata
Elefante - 82. Errico - 83, Maria - 64. manio e ció per i seguenti motivi, con la cifra. Molti mesi oltre un anno de- TUMINO RAFFAELE G
Vincenza Leonardis, moglie di Ales riserba di altri.

,

corsero ed il Demanio non se ne diè\ , erente.

sandro Ancora - 85, Maria Preste . i, 11 Trþunale nei ragionari rittene ÿensiero, ora non paro che sia giusto
'

Tipografia della GazzarxA Urricial.a



SUPPLIENTO INS¾l0NI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGN0 D'ITALlA - 17 maggio 1887 *

R. Préfëttui·a dellä Pžotincia di Hölise

Esecuzione àoatiiva detta legge 30 agosto d68, n. 36/3

AVVISO D'ASTA.
Allo ore 10 antimeridiáÊe di 10nodi 6 dell'entrante mese di giugno, in

una delle sale dL questa Prefettura, dinanzi al signor prefetto, o chi per
esilo, si addiverra, col nietodo della candela vergine, ai termini del regola-
mônto sullà aoniabilith generale dello Stato del 4 maggio 1885. allo incanto

per lo

Appalto di tutte le opere e provviste occorrenti alla costruzione
della strada comunale obbligatoria dei comuni di S. Angelo
del Pesco e Càstel del Giudice, dall'incontro delle Comunali
di Caÿracotta e Pescopennataro alla provinciale Sangrina,
della lunghezza di metri 4880.

Il prozzo d'appalto, iloggetto a ribasso d'asta, ò fissato nella somma di
lire 47,000, o le offorte in diminuzione non potranno essero inferiori a lira
una per ogni cento.
L'impresa resta vincolata alla osservanza del capitolato d'appalto del 20

luglio 1886, debitamente approvato e visibile assieme alle altre carte del

progetto nella Prefettura suddetta, durante l'orario d'qflicio.
I lavori dovranno intt•aprendersi tosto dopo la regolare consegna, per darli

compiuti entro il termine di anni sette, a decorrere dal giorno della con-

segna medesima.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della medesima

eslbire :

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto
dall'autoritå del luogo di domicilio del concorrente ,

b) Altro certificato rilasciato con data non anterioro a mesi sei da un

protetto o sottoprefetto, col quale si attesti che il-concorrente, o la persona

che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i

lavori, di cui al presente avviso, ha le cognitioni e capacità nOÒOBEnflÔ P

l'eseguimento e la direzione degli stessi
c) La ricevuta di una Tesororia provinciale, dalla qualo risulti dol f tto

deposito della cauzione interinalo di lire 2100, avvertendo che dalla Profot-

tura non saranno accettato offerte di deposito in contanti, od in altro inodo
per provvisoria catmione.
La chuzione definitiva è fissata nella somma di lire 4700 in contante od in

cartello del Debito Pubblico dello Stato al valoro corrento.
11 deliberatario dofrà nel termine di giorni quindici, successivi'a quello

dell'aggiudioazione, stipulare 11 relativo contratto, al quale dovrà pure' faro
interveniro un suo supplente o ildeiussore, che abbia provata la propria
idoneità nei modi indicati alle lettero a eb del presente avviso, ed eleggero
un domicilio a norma dell'art. 10 del capitolato d'appalto.
L'aggiudicazione sarà provvisoria, o soggetta ad offerto di ribasso non'in-

foriori al ventesimo del prezzo aggiudicato ontro il tprmino phe mark stabillto
con successivo analogo avviso. > a ,

Le speso intte inerenti all'appalto e stipulazione del contratË0, compreso
quelle di registro, sono a carico dell'appaltatore.

Campobasso, 20 maggio 1887.

6351 11 Segretario delegato : P. DE RENSIS.

Intendenza di Finanza di Guneo

Avviso d'asta suppletivo per l'appalto dello spaccio all'ingrosso
di generi di privativa in Bronero.

Si avverto che la rendita dello spaccio all'ingrosso di Drotiero, depurata
dalle spese, sarebbe di liro 1499 95 a voce di solo liro 1449 95 orronoamente
indicate nell'avviso d'asta in data 7 corrento.

Cuneo, 13 maggio 1887.

6376 LTntondente: MONTEMERLO

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI TORINO
Appalto di esattorie de11e iraposte per il quinquennio 1888-1892

AVVISO D'AST.A..
Dovendosi procedore all'aggiudicazione per asta pubblica dell'esercizio delle

Esattorie sottonotate ÿer il quinquennio 1888-92 a termini della legge del 20
aprile 1871, n. 192 (Sofio 2'), modificata colle leggi 30 dicembre 1876, n. 3591
Serie 2'), 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3'), si rende noto quanto segue :
1. Nei luoghi, nei gibrni e nelle ore designate nella tabella riportata in

calee al presento avviso, dinanzi alle competenti autorità saranno tenuti gli
esperimenti d'asta per il concorso delle Esattorie di Azeglio, Bibiana, Borgo-
masino, Bricherasio, Buriaser, Celuso, Chialamberto, Fenestrelle, Giaveno,
Iirrea, Locana, Pero'sa Argentina, Piossasco e Vigone.
2. Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore kolio qúelli determinati dalle

leggi suddette, dal regolamento approvato col Regio decreto del 23 dicembre
1886, n. 4256 (Serie 8'), dal Regio decreto già in vigore per la riscossione
della tassa sulla macinazione dei cereali ed esteso alla tassa di fabbricazione
degli spiriti, nonchè <Ìai decreti Ministeriali concernenti i capitoli normali e

7. Per essere ammessi all'asta devono i concorrenti, a garanzia delin loro
ollerte, avere eseguito il deposito dolla somma indicata nolla unitastabella,
somma la quale corrisponde al 2 per conto dell'ammontare presnato dálle
annuali riscossioni.
8. II depbsito pub farsi in danaro o in titoli del Debito Pubblico al orta-

tore al valore di lire 98 83 per ogni 5 lire di rendita, desunto dal listino di
Borsa inserto nella Gassetta Ufßeiale del Regno del giorno 10 maggió 1887,
n. 110.
I detti titoli devono portare unite lo cedolo semestrali. non ancora "ma-

turate.
9. Il deposito può essere effettuato o per consegna alla Commissione che

tiene l'asta o per produzione di regolare quietanza della cassa del comurio o
della provincia o della Tesoreria governativa. Chiusa l'asta, i depositi fatti ,

a garanzia della medesima sono immediatamente restituiti per ordine di chi
la tabella delle spese per gli atti esecutivi. Inoltro l'esattore è obbligato ad
osservare i capitoli speciali che sono stati deliberati por la Esattoria, nonchè
riscuotere le tasse della Camera di commercio collo stesso aggio o colle stesse
riorme delle imposte erariali e sovrimposte.
3..E metodo col quale si procedera nell'esperimento dell'asta è indicato

nella tabella di fronte a ciascuna esattoria.
Se l'asta si tiene con candela vergine, la prima oferta di ribasso non può

essere maggiore nè minore di un centesimo.
Se invece l'asta si tiene a schede segrete, non è ammessa oferta di ri-

basso inferiore ad un centesimo di lira per ogni cento lire.
Nel primo caso l'afriso di cui all'articolo 13 del regolamento conterra l'ar-

ticolo 89 del Regolamento di Contabilith generale dello Stato : nel sec41do
caso gli articoli 86, 88 e 90 dello stesso Regolamento, ed inoltre sarà nella
sala dell'asta depositata la scheda sigillata contenente il maximum dell'aggio
per cui potra essere delinerata l'esattoria.
4. L'aggiudicazione dell'esercizio dell'esattoria sarà fatta a colui che avrà

oforto il maggior ribasso sull'aggio col quile verri aperto l'incanto.
Non si addiverrà all'aggiudicazione se non vi siano offeite almeno di due

concorrenti.
5. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione.
Il comune o il consorzio rimarranno obbligati solamente quando sia inter-
senuta l'approvazione del prefetto, sentita la Deputazione provinciale.
6. Non possono concorrere all'asta quelli che ei trovano in uno dei casi di

incompatibilità previsti dall'articolo 14 della legge 20 aprile 1871, n. 102.

presiede Pasta, eccettuato quello dell'aggiudicatario.
10. Nei trenta giorni da quello in cui gli sark notificata l'approvazione

dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di doendere immediatauiento
da ogni diritto, di þerdere il deposito dato a garanzia e di rispondere:delle
spese e dei danni, dovrà presentare nel preciso ammontare .sottoindicato la
cauzione definitiva in beni stabili o in rendita pubblica italiana, al termiài
e oei modi stabiliti dall'articolo 17 della legge 20 aprfle 1871 e daglitarticoli
24 e 25 del Regolamento approvato con Regio decreto 23 dicembre 1886, nu.
mero 42564
fi. Le offerte per altra persona nominata devono essere accompagnate di

regolare procura: quando si offra per personada dichiarare, la dichiarazione
deve farsi all'atto dell'aggiudicazione ed accettarsi regolarmente dalidichia-
rato entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiaranto che fece e garanti là
offerta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la

persona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni determinate dall'art. 14
della legge.
12. Stanno a carico dell'aggiudicatario le spese del contratto, della cauzione

e dell'asta, comprese quelle per la indenníta di missiono al delegato'gover-
nativo e quelle di stampa, pubblicazione e inserzione degli avvisi d'asta,
13. Per tutte le altre condizioni non indicate in qugto avviso sonèvisi-

bili presso l'Intendenza di finanza, presso l'Agenzia delle imposte diretto o

presso le segreterio comunali, nelle ore d'ufficio, le leggi, il regolamento, i
decreti ed i capitoli normali di sopra citati, non che i capitoli speáiali clie
sono stati deliberati per l'appaito dell'esattoria, giusta la seguente tabella :
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A GG IO

per ogni 100 lire di versamento
ESATTORIE

COMUNI ·

MESE COMUNE sul qualo è aperta )'asta

che si pongono giorno ed ora o locala sulle imposto, sulle entrato
sovrimposto, tasse comunali

compregl nel Circolo esattoriale ed altre riscossioni is ogall'asta in cul si apre l'asta in cui si apre l'asta da effettuarsi
per qu

coll'obbligo non avvi l'obbligo
del non riscosso del non riscosso

per riscosso per riscosso

Azeglio . . . . Azeglio - Albiano - Caravino 10 giugno 1887 Azeglio 2 10 2 10
- Piverone - Settimo- ore 10 antimeridiane in una sala municipale 1 50
Rottaro . 1 »

ElbianA . . . .
Bibiana 13 giugno 1887 Bibiana i 50 i 50

ore 10 antimeridiane in una sala municipale

Borgomasino . . Borgomasino - Cossano - Ma- 15 giugno 1887 Borgomasino 2 50 »

glione - Masino - Tina - ore 10 antimeridiane in una sala municipale
Vestignè - Villareggia •

\
Bricherasio

. . . Dricherasio - Garzigliano Osasco 11 giugno 1887 i Bricherasio 2 » 2 >

ore 10 antimeridiane in una sala municipale

i

Bariasco . . . . Duriasco -- Frossasco- Macello 10 giugno 1887 Buriasco 2 > 1 »

- Peseina - Roletto ore 10 antimeridiane in una sala municipale

Chialamberto . . Chialamberto - Bonzo - Can- 11 giugno 1887 Chialambertg 3 » 1 50
toira - Forno Alpi Graie - ore 11 antimeridiane in una sa.la municipale
Groscavallo
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AhlhiONTARE AhlMONTARE AfETODO
A3IMONTARE

della
del deposito

dell'asta
da farsi

presunto complessiva per
cioò so a

CONDIZIONI ESSENZ1ALI DEI CAPITOLI SPECIALI
delle riscossioni cauzione concorrere all'asta Candola vergine

(art. 7 della legge
da prestarsi od a Schede

annuali o art. 10

dallo esattore del regolamento) segretc

67174 60 28400 »

38769 04 10500 >

64119 59 36300 »

66176 41 18500 »

129669 10 36700 >

I

27996 09 9700 »

1343 > Candela vergine Servizio di Cassa meno pel comune di Piverone. - Riscossione della
entrate comunali a semplice scosso coll'aggio di L. 2°10 0¡O per
le prime L. 10,000, L 1 50 dalle 10,000 alle 20,000, e L. 1 Oi0
per le somme superiori, coll'obbligo di rispondere delle somme

non esatte, se dopo un mese dall'avvenuta scadenzainon con.

segna alle singolo Amministrazioni le IIste del debitori morosi e
non giustifica di avere infruttuosamente proceduto dopo ricevuto
le liste approvate. - Riscossione delle entrate dei Canali Cavour

per gli articoli non superiori alle L. 10,000 - Riscossione delle
entrate delle Opere Pie e dei Consorzi idraullci e stridali col-
I'aggio ed alle condizioni delle entrato comunali. Obbligo di tra-
sferte nel circolo a richiesta del sindaci con una indennità gior-
naliera di L. 5. Trasforte fuori circolo con una iridennità gra,
duale da L. 0 50 a L. L. 0 10 per chilometro.

775 » Id. Servizio di Cassa. - Riscosslone delle entrato comunall a semplico
scosso e coll'obbligo di presentare dopo un meso dalla scadenza
la lista dei debitori morosi e dimostrare poi, dopo la restituzione
di questa approvata, di aver infruttuosamente proceduto a_gli atti
coattivi. Obbligo di trasferirsi fuori comuno, con una indennità
da lire 0 50 a lire 0 10 per chilom. ed escluso ogni altro com-

penso. - Obbligo di riscuotere e pagare alle prescritto scadenza
- senza diritto di indennità di trasferta i mandati emossi a favore

od a carico del Comune da Casse governative, provinciali e Corpi
morali. - Il Comune assegna all'esattoro un locale pel deposito
e custodia degli oggetti pignorati.

1282 > Schede segrete Servizio di Cassa pel comund di Vestigné. - Hiscoaslone delle entrata
comunali coll'obbligo del non scosso per riscosso. - Riscossione
delle tasse dei Canali Cavour per articoli non superiori: alle lire
10,000. - Obbligo di straordinarie trasferte a richletita scritta
dei sindaci con una indennità giornaliera di liro 6. -. Obbligo
di trasferta fuori circolo con una indennith graduale da:cent. 50
a cent. 10 per chilometro senza altro compenso. - Obbligo di
riscuotere e pagare senza compenso i mandati a favore od a ca,
rico del comuni del Consorzio.

1323 » Candela vergine Servizio di Cassa. - Riacossione delle entrate comunali, senza ob-
bhgo del non scosso por riscosso; dovrà porð presenture dopo un
mese dall'avvenuta scadenza le liste dei debitori morosi alle sin-
golo Amministrazioni comunali e riavuto approvate le liste stesse,
rispondere del non scosso per riscosso salvo a giustificare di a-
vere infruttuosamento proceduto agli atti· eoattivi. - Obbligo
delle trasferte straordinarie a richiesta dei sindaci in tutti i co-
muni dell'Esattoria con un'indennità giornaliera di lire 6. - Ob-
bligo di trasferta fuori circolo con un'indonnità chilometrica di
lire 0,50 a lire 0,10 escluso ogni altro compenso. Obbligo di ri-
scuotere e pagare in qualsiasi luogo, senza componso, i mandati
a favore od a car16o dei comuni componenti il Consorifo.

2593 * Id. Servizlo di Cassa. - Riscossione delle entrate comunall coll'obbligo
del non scosso per riscosso qualora non ginstiflchi di aver, entro
un mese dalfavvenuta scadenza, infruttuosamente proceduto agli
atti coattivi contro i debitori morosi. - Obbligo di trasferta alla
scadenza bimestrale nella frazione di Stella del comtino di Ma-
collo. - Trasferta semestrale in-tutti i Comuniperlariscossione
dello entrate comunali e pagamento dei mandati senza compenso.
Obbligo di trasferta senza compenso in qualsiasi luogo per riscos-
sione e pagamenti di mandati a favore od a carico del Comuni
del Consdrzio o per impiego fondi.

559 » Id. Servizio di Cassa, - Riacossione delle entrate comunali a semiilies
scosso e colPobbligo di rispondere o giustiilcare di aver infrut-
tuosamente proceduto contro i debitori morosi. - Obbilgo della
bimestrale trasferta nei Comuni del Consorzio e quando 11 giorno
stabilito non fosse sufficiento per la riscossione ancho'dclle on-
trato comunall, l'esattore vi dovrà accedere altra volta senza
dritto a compenso. - Obbligo di riscossione e pagamento senza
compenso dei mandati emessi a favore Od a carico del Comuni
del Consorzio.
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per ogni 100 lire di versamento

ESATTORIE
CO31UNI

Al ESE COMUNE sul quale è aperta l'asta

che si pongono giorno ed ora e locale sulle imposte, sulle entrate
sovrimposte, tasse comunali

compresi nel Circolo esaltoriale ed altro riscossioni i ¡¡
all'asta in cui si apre l'asta in cui si apre l'asta da ellettuarsi

per e qua
non havvi l'obbligocoll'obbligo

del non riscosso
tiel non riscosso

per riscosso per riscosso

Fenestrelle
. . .

Fenestrelle - Afeano - Men- 16 giugno 1887 Fenestrelle 1 » 1 »
ton!!es - Pragelato - Rourc ore 11 antimeridiane in una sala municipale

Giaveno .
. . . Giaveno - Coone- Valgioie- 11 giugno 1887 Giaveno 2 » 1 »

Tran3 ore 10 antimeridiane in una sala municipale 0 50
0 25

Locana. . . . .
Locana - Cer6scle Reale - 15 giugno 1887 Locana 3 » 1 »

- Noasca ore 11 antimeridiane in una sala municipale 0 50
0 25

Perosa-Argentina. Perosa Argentina - Inverso Pi- 10 giugno 1887 Perosa-Ârgentina · 2 90 2 00
nasca - Innasca - Poma- ore 10 antimeridiane in una sala municipale
retto - Villar Perosa

Plossasco. . . .
Piossasco 16 giugno 1887 Piossasco 2 50 »

ore 10 antimeridiane in una sala municipale

Vigone. . . . Vigone - Cercenasco - Sca- 16 giugno 1887 Vigone 1 20 1 20
lenghe ore 10 antimeridiane in una sala municipale

Dall'lntendenza di finanza eli Torino, 11 11 maggio 1887.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL lŒGNO D'ITALIA 2765

Ai!MUNTARE A31310NTAllE l\lETODO

A3IilONTAflE tiella
tiel deposito dell'asta
da farsi

presunto complessiva per
cioò se a

CONDIZIONI ISSSENZIALI Dlli CAPITOLI SPECIALI
de'le riscossioni cauzione concorrere all'asta Candela vergine

(art. 7 della legge
.

da prestarsi od a Schede
annuali e art. 10

dallo esaltoie del regolamento) segretc

54963 14 27700 » 1100 » Candela vergine Senizio" di Cassa - Riscossione delle entrate comunalf;àënz'obbligo
del non scosso per riscosso alla condizione perð di consegnaro
alle Ammipistrazioni comunali, un mese dopo la sondenzo, lo
listo dei debitori morosi; ricevuto queste, approvató dóvra ri-
sponderne o giustiflcaro I'infruttuosità degli atti coattivi.:Obbligo
della trasferta al terzo o quinto bimestre nelle frázlôni Traversa
e Castel del Bono dei comuni di Pragelato e Roure Straordi-

. narie trasferte a richiesta dei sindaci coll'Indennità di Ifre G al

giorno - Trasferte fuori circolo coll'Indennità chilornetrica gra-
duale da lire 0 50 a lire 0 10 - Riscossione o pagamento_ dei
mandati a favore od a carico dei comuni Icl Consolzlo senza
compenso.

142102 41 30000 » 2f44 > Id. Servizio di cassa per tutti i comuni del Consorzio monó <Trana -
Riscossione delle entrate comupali (meno per Trana) coll'aggio
di lita 1 sino a lire 10,000 - lire 0 50 da liro 10,000 a _IIro
50,000, e lire 0 25 por le somme superiori, senz'obbilgo del non
scosso per riscosso, alla condizione perð di presentaro dopo'un
mese dalla scadenza le liste del debitori morosi e riatuto queste.
approvato, di risponderne o di giustifleare d'aver infruttuosa-
mente proceduto agli atti coattivi. - Per la riscossiono delle,
entrate capitali, vendita beni, ricupero spese, ecc., da, convertirsi.
in pagamenti frazionati l'aggio sarà di lire 0 50 sino allelliro

' 10,000, lire 0 25 da liro 10,000 01 a lire 50,000 o liio 0 15 por
le sommo superiori. - Riscossione della tassa del Tiro a segno
coll'aggio ed allo condizioni delle imposto dirette.

.
Trásferta

nei comuni del Consorzio a richiesta dei signori sindici col com-
penso di lire 6 al giorno o obbligo di pagar e risetiotero senza
compenso i mandati a favore od a carico dei comtml..y.Tra·
smissiono quindicinale della situazione di cassa ad ogni:sindaco.

36239,88 9100 » 724 » Id. Riscossione delle entrate comunali coll'aggio graduale da lira '1 a~Ílio
O 25, senz'obbilgo del non scosso per riscosão, alli cóndizione
però di presentaro dopo un mese dalla scadenza la IIsto-dol-do-,
bitori moros!; ricevute queste risponderne o dimostraro"l'infrut·
tuosità degli atti coattivi. - Riscossione dello rendito della Con-
gregazione di car ità di Noasca o Ceresolo Realo. - Trasferta
bimestrale nei Comuni da eseguirsi per il comúne di Nonska 11
di della domenica. immediatamente antecedento il 25 del,mese
anteriore a quello della scadenza bimestrale, o per Ceresolo IL
lunedi seguente la detta domenica; trasforte straordinarie~n ri-
chiesta dei sindaci col compenso .di lire 6 al giorno - obbligo
della riscossione a pagamento senza compenso in qualunque
luogo dei mandati a favore od a carico del Comuni e Congro-
gazioni di carità di Noasca e Ceresole Roale. ^

4ß612 87 17900 > 932 » Id. Servizio di cassa per tutti i Comuni del Consorzio. Riscossione delle
entrate comunali coll'obbligo di consegnare dopo un dese deilla
scadenza le liste dei debitori morosi ed alla riconsegna-di,qilesto
risponderne o dimostrare l'intruttuosità degli attf coattivi: -
Trasferte straordinario a richiesta del sindaci col compenso di
lire 6 al giorno. - Riscossione e pagamento in qualsias! luogo
senza compenso, dei mandati a favore od a carico dei Comuni
del Consorzio.

02730 01 20800 » 1253 » Id.
'

Servizio di Cassa. - Riscossione de lo entrate comunall, della Cori-
gregazione di carita e dei Consorzi d'irrigaztone coll'obbligo-del
non scosso per riscosso, salvo pei debitori morosl dimostrare
l'infruttuosità dcgii atti esecutivi. - Riscossione e,pagamento;In
qualsiasi luogo e senza alcun compenso del mandati a fayoro od
a carico del comunc, Congregazione di carità e Consorzi.

.

284135 36 71400 » 5383 » Id. Servizio di cassa. - llisco/sione delle entrate comunali senz'obbligo
del non scosso per riscosso, alla condizione però di presentare
dopo un mese dalle scadenze le liste del debitori morosi, rice.
vute queste approvate, risponderno o dimostrare la intruttuosith'
degli atti coattivi. - Trasferte straordinario a richiesta del sin-'
daci col compenso giornaliero di lire 6. - Trasferte fuori (el.

,
circolo coll'indennità chilometrica graduale da lire 0 50 n'Ifre.0'10,
- Obbligo di pagare e riscuotere in qualsiasi luogo o.señza com
penso i mandati a favore od a carico dei comuni del Cònsorzio,

• 0350 L'In¢endente: S. GMSSI.
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PROVIlNCIA DI OREMOlVA Capitoli speciali pel conferimento della Ricevitoria e Cassa provinciale
pel quinquennio 1888-92.

AVVISO D'ASTA per l'appalto della ricevitoria e Cassa provinciale i. L'ufficio di ricevitore e cassiere provinciale dovrà essere aperto in tutti
per il quinquennio 1888-Û2. i giorni non festivi dalle ore 9 ant. alle 3 pom. e nei giorni festivi dalle ore

Dovendosi procedere all'aggiudicazione per asta pubblica dell'esercizio
della Ricevitoria e Cassa provinciale di Cremona per il quinquenmo 1888-92
a termini della legge del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2'), modificata colle
leggi 3(i dicembrë 1876, n. 3591 (Serie 2'), 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 86), si
rende noto quanto segue:
1. L'aita si terrà dalla Deputhzione provinciale e sarà presieduta dal pre-

fetto, o da chi per esso, assistito da un deputato provinciale, nel palazzo
della Prefettura, nel giorno'di mercoledì.22 giugno, alle ore 10 ant., ad estin-
zione di'candela vergine, pei modi prescritti dal Reg. Gen. di Contabilità
dello Stato 4 settembre 1870, n. 5852.
2. Gli oneri, i diritti ed i doveri del ricevitore sono quelli determinati

dalle leggi suddelte, dal regolamento approvato col R. decreto 23 dicembre
1886, nf4252 (Serie 3'), dal R decreto gik in vigore peg la riscossione della
tassa sulla macinazione dei cereali ed esteso alla tassa di fabbricazione degli
spiriti, rioâchè dal decreto Ministeriale concernente i capitoli normali. Inoltre
il ricevitore 4 obbligato ad osservare i capitoli speciali che sono stati deli-
rati per la'RÌceviloria e Cassa dalla Deputazione provinciale e che sono qui
sotto riportati.
3. Nessun aggio è•dovuto al ricevitore provinciale per le somme delle

quali ë cenno nell'articolo 31 del Regio decreto in data 14 maggio 1882, nu-
mero 740 (Serie 3').
4. L'aggiudicazione dell'esercizio dell'Esattoria sarh fatta a colui che avrà

offerto il maggio ribasso sull'aggio di centesimi 7 (sette) per ogni cento lire
delle somme che verranno versate nella Tesoreria governativa o nella Cassa

provinciale, dipenderftemente dalle riscossioni contemplate dalla legge 20

aprile 1871, 30 dicembre 1876 e 2 aprile 1882, e dai capitoli normali appro-
vati col Ministeriale decreto 23 dicembre 1886, n. 4261 (Serie 3').
La prima offerta di ribasso non può essere maggiore nè minore di un

centesimo.
Non il addiverrà all'aggiudicazione se non vi siano offerte almeno di due

concorrenti.
,

5. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione.
La provmcia rimarrà obbligata solainente quando sia intervenuta l'approva-
zione del Alinistero delle Finanze.
ti. Non possono concorrera all'asta quelli che si trovano in uno dei dasi

d'incompatibilità previsti dall' articolo 14 della legge 20 aprilo 1871, nu-
mero 192,

9 al mezzogiorno.
2. Sulle entrate provinciali non è imposto l'obbligo del non riscosso per

riscosso, o verrà corrisposto al cassiere provinciale l'aggo nella misura di
8110 di un contesimo per ogni lire 100, salvo il ribasso d'asta Per tall somme
il cassiere provinciale resta esonerato,dall'obbligo di procedere agli atti ese-
cutivi che la Deputazione ritiene riservati a sè stessa, dopo the 11 ricevitore
avrà notificati i debitori morosi in ogni scadenza.
3. Sark obbligo del cassiere provinciale di provvedere, dietro richiesta ed

in base a mandati di rimborso, all'invio delle somme che la Deputazione ri-
tenesse di far pagaPe sopra assegni, vaglia od altro, restando però a·carico
della provincia le relative spese.
4. Sulle giacenze di cassa di ragione della provincia superiori alla cifra di

lire trentamiia (L. 30,000) dov:k il cassiere provinciale corrispondere alla
provincia in conto corrente l'interesse calcolato nella misura e col sistema
adottato dalla Cassa di Risparmio in Milano amministrata dalla Commissione
di beneficenza in favore dei suoi depositanti, ben inteso che l'Amministra-
zione provinciale potrà sempre disporre, come meglio troverà conveniente,
del fondo di cassa esuberante le 30,000 lire. ritenuta la tassa di ricchezza
mobile sui detti interessi a carico del ricevitore.
5. A titolo di cauzione per le rendite speciali della provincia, dovra il ricevi-

tore fornire, in beni stabili, od in titoli di rendita sul Debito pubblico dello Stato,
una garanzia legale per una somma non minore di lire quattromila (L. 4000),
non che dovrà aumentare di lire 100,000 (centomila) la cauzione che viene
indicata a termini di logge dall'Intendenza di finanza, e cio a maggior sicu•
rezza del movimento generale di Cassa della Ricevitoria, quanto del movi•
mento speciale o giacenze eventuali della Cassa dell'Amministrazione pro-
vinciale.
6. Possedendo la provincia una cassa-forte a sistema Wertheim a tre

chiavi, oltre al depositario, verrà la medesima consegnata al signor cassiere
provinciale perché la custodisca nei locali del proprio ufficio, onde rinchiu-
deve nella medesima i valori di proprietà provinciale, oltre ai depositi. Della
detta cassa una chiave sarà tenuta dal signor cassiere, un'altra dall'ill.mo
sig. presidente della Deputazione provinciale, e la terza da altro dei signori
deputati designato dalla Deputazione.
7. Qualora l'ammontare delle rendite provinciali eccedesse la cifra della

cauzione, in tal caso dovrà il ricevitore provinciale entro 15 giorni dalla fat-
tagli richiesta presentare il necessario corrispondente completamento di

7. Per essere ammessi all'asta devono i concorrenti, a garanzia delle loro
ofYerte, avere eseguito il deposito dolla somma di lire 102,000 corrispondente
al 2 per 100 dell'ammontare presunto delle annuali riscossioni.
ß. Il deposito pùb farsi in danaro o in titoli del Debito Pubblico al porta-

tore el valore di lire 98 7õ per ogni 5 lire di rendita, desunto dal listino di
Borsa, LLserto nella Gazzetta U//lciale del Regno del giorno 7 maggio 1887,
n. 108. I detti titoli devono portare.unite le cedole semestrali non ancora

ruaturate.
9. Il deposito devo essere efTettuato per produzione di regolare quietanza

della Cassa della provincia. o della Tesoreria governativa. Chiusa l'asta, i

depositi fatti a gáranzia della medesima sono immediatamente restituiti per

ordine di chi presiede l'asta, eccettuato quello dell'aggiudicatario.
10. Nei trenta giorni da quello in cui gli sarà notificata l'approvazione

ziell aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di decadere immediatamente
da ogni diritto, di perdere il deposito dato a garanzia e di rispondere delle

spese e dei danni, dovrà presentare nel preciso ammontare di lire 933,500
la cauiione definitiva in beni stabili o in rendita pubblica italiana, ai ter-
mini e nei modi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871, e dagli arti-
coli 24 e 25 del regolamento approvato con R. decreto 23 dicembre 1886,
n. 4256.

If. Le ofYerto per altra persona nominata all'aprirsi dell'asta devono essere
neconapagnate da regolare procura: quando si offra per persona da dichia

rare, la dichiarazione deve farsi all'atto dell'aggiudicazione ed accettarsi re-

goiarmente dal dichiarato entro 24 ore, rirnanendo obbligato il diclúarante
che face e garantì la offerta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo

prescritto, sia che la persona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni

determinate dall'art. 14 della legge.
12. Stanno a.carico dell'aggiudicatario le spese del contratto, della cauzione

e dell'asta, comprese quelle per la indennità di missione al delegato gover-

nativo e quelle di stampa, pubblicazione e inserzione degli avvisi d' asta.
13. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visibili

presso l'Intendenza di finanza, presso le Sotto-Prefetture dei circondari di

Crema e di Casalmaggiore e presso la segreteria della Deputazione provin-
ciale, nelle ore d'uflicio, le leggi, il regolamento, ed i decreti di sopra

citati.
Crdmona, 8 maggio 1887.

Pel Prefetto assente
Il Consigliero delegato: GRIONI.

cauzione.

8. Accadendo che la provincia addivenisse ad operazioni speciali straordi•
narie per le quali fosso interessato l'ufficio del cassiere della provincia, sarà
egli obbligato a prestarvisi, salvo speciali accordi. 63ôs

ORTTA DI GEXOWA
Ufflcio di Edilità e Lavori Pubblici

Avviso d'asta.
Si rende noto al pubblico che il giorno 3 giugno p. v., alle ore 2 pom., avrà

luogo is una delle sale del palazzo di città, nanti il sindaco, e col mezzo dei
partiti segreti, il primo incanto, per l'appalto della
Manutenzione ordinaria quinquennale degli stabili Municipali,

per la somma annua di lire 75,000.
I concorrenti a far partito dovranno: •

i. Far inscrivere nella segreteria del comune, prima del mezzodi del giorno
fissato per l'incanto, il loro nome, cognome, patria e qualità, e deporvi i
certifleati comprovanti la loro capacith;

2. Depositare nella Tesoreria civica lire 15,0ò0 a garanzia del contratto,
e liro 3000 a mani del segretario per le spese d'incanto, tassa di registro, ed
altre relative.
Le offerte dovranno essere formulate in base ad un tanto per cento di ri-

basso sull'ammontare dell'appalto.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente, purché il ri-

basso offerto, sia superiore, o almeno uguale a quello portato dalla scheda
dell'Amministrazione, ma non sarà definitiva se non nel caso in cui nel ter-
mine dei fatali, i quali spireranno il giorno 18 giugno p. V. a mezzodì, non
abbia avuto luogo il ribasso del ventesimo.
.Verifleandosi questo ribasso, si procederà ad un nuovo definitivo incanto,
coll'estinzione dei lumi, di cyi sarà avvertito il pubblico con apposito ma•
nifesto. ·

Le condizioni d'appalto sono visibili a chiunque nel civico ufficio dei la-
vori pubblici in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del mattino alle ore
4 pom.

Genova, addi 16 maggio 1887.
6385 Il Segretario del Municipio: R. DRAGO,
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Direzione Territoriale di Commissariato Militare del IX Corpo d'Armata (Roma)
AVVlSO D1 SECOND'ASTA stante la deserzione della prima.

Si notifica che, in seguito a descrztone avvenuta nell'incanto d'oggi, nel giorno 30 del mese di maggio allo oro 10 ant. si procederà nuovamete presso
questa. Direzione (Piazza S Carlo a Catinari, n. 117, plano secondo) avanti (al signor Direttore, a pubblico incanto medíanto partiti segreLI, o nei modt

stabiliti dal titolo secondo del Regolamento, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074, per l'omministsazione del patrimonio e la. conta-
bilità generale dello Stato, per l'appalto delle seguenti provviste pel servizio del Casermaggio militaro:

.$ ek Ë o o à Ë o LOCALITÀ

INDICAZIONI DELLE PROÝVISTE . e.
,.. ove logrovviste

to e a. dovranno
n m, essere con gnato

1 Fusto-Branda (nuovo modello) N 4000 21 > 84,000 4 1000 21000 2000 Nel Magazzino centrale

2 Poti Miterasio (nuovo modéllo) . . .
. . . . . . » 4000 -

5 50 22,000 1 4000 22000 2000 militare di Napoll

.Tempo utile per le consegne. - La consegna delle forniture dovrà essere effettuata la prima metà nel termine di giorni sessanta dal giorno dopo la
data ¡iartecipazione dell'approvazione del contratto. - L'altra meth nei trenta giorni successivi.

A termino dell'art. 82 del regolamente sopracitato, si avverte che in que- lettere, sotto pena di nullità delle offerto stesse, da pronunziarsi sedäta stanto
sto incanto si fa'rh luogo al deliberamento quand'anch.o non vi sia che un dall'autorità che presiede l'asta.
solo offerento. . Dhnno luogo a dichiarazione di nullith le offerto cho nelle indicazioni, la
I campioni dei materiali, in base ai quali si collauderanno gli oggetti da quali debbono essore scritte in tutto Icttore, avessero qualche parto scritta

fúrnirsi, sono visiblii insiome ai relativi capitoli d'onere generali o speciali in cifra, e quello che contenessero taluna indicaziono non perfottamente
presso questa Diregione di Commissariato militare e questi ultimi sono pure conforme ed in accordo collo altre accennate nell'offerta stesad. s

visibili presso tutte le altre Direzioni, Sezioni staccate ed UfBci locali di
.
Non saranno accettate lo offerte per telegramma.

Commissariato militare, nonchè presso i magazzini centrali militari in To- Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettato o

rino, Firenze e Napoli.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pin lotti mediante

schede segrete.
11 deliberamento avrå luogo a favore del miglior offerente, che nel suo

partito suggellato e firmato avrà offerto per ognilotto al prezzo suddetto un
ribasso di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso mi-
nimo stabilito dal Ministero della Guerra in apposita scheda suggellata e de-

posta sul tavolo, la quale verrh aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i
partiti presentatt.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte 3ettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorita pre-
siedente l'asta.
Per èssere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

mettere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima dell'aper-
tura dell'asta, la ricdvuta comprovante il deposito fatto di un valore corri-

spondente alla somma indicata nel sovradescritto specchio, a seconda del nu-
mero dei lotti per cui intendono concorrere, avvertendo che, ove trattisi di
depositi fatti in titoli del Debito Pubblico al portatore, o come tali conside-
rati dallo Stato, tali titoli non saranno ricevuti che pel- valore ragguagliato
a quello legale di Borsa del giorno antecedente a quello in cui verrà effet-
taato 11 deposito, e detto deposito verrà poi per il deliberatario,•convertito
in cauzione definitiva.
* Tali depositi potranno soltanto essere fatti nella Tesoreria Provinciale di
Roma od in quella delle città dove hanno sede le Direzioni, le Sezioni e gli
Uffici di Commissariato militare.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluso nei pieghi contenenti

le öfferte, ma bensì presentate a parte.
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmato, chiuse in pieghi con si-

gillo a ceralacca, scritte su carta bollata da una lira e non già su carta comune
con marca da bollo, ed .il ribasso dovrà esservi chiaramente espresso in tutte

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originalo od in copia
autenticata l'atto di procura speciale.
I mandati di procura non sono validi per l'ammissione äll'asta seno accen-

nano tastiativamento all'appalto di che si tratta o se non autori ano a concor-

rere a qualunque appalto per forniture dello Stato.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare ofnirte suggellate

a tutte le Direzioni territoriali, Sezioni staccate od Uffici locali at Commis-
sariato militare del Regno, avvertendo però che non sur nut conto di

quelle che non giungessero a questa Direzione prima della dichiarata aper-
tura dell'asta e non fossero accompagnate dalla ricevuta originale od in co-

pia del deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offeronte e consegnato

da altra persona di fiducia, come pure quelle spedite direttamento per la
posta all'uffleio appaltante, purché giungano in tempo debito e chiuso
con sigillo a ceralacca, al seggio d'asta, siano in ogni parte regolari o sia
contemporanoamento in possesso dell'ufficio appaltanto nel giorno el ora fis-
sati per l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi a alcuna aut6rithmilitare,

dovranno altresi designare una localith-sede di una autorità militare per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'astà.
I fatali ossia termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati'a giorni 15 de-
corribili dalle ore ti ant. del giorno del deliberamento (tempomedio di Roma).
Le spese tutte relative agli incanti ed al contratto, cioò di segret la, carta

bollata, di stampa degli avvisi d'asta, d'insorzioni nella Gazzet¢a Ufficiale,
di registro, ecc., sono a carico dell'aggiudicatario, qualid'anche questi abbia
assunto l'appalto a trattativa privata giusta le vigenti disposizioni.

Roma, it maggio 1887.

Per la Direzione
6363 11 Capitano commissariöf ROGGERO.

AVVISO.
Si fa noto che con contratto 23 a-

prile 1887, registrato al vol. 25, nu-
mero 12612, Atti privati, in Roma il
28 dello stesso mese, ogni rapporto
sociale esistito fra il signor Ernesto
Vagnozzi ed its signor Gustavo Cola-
franceschi à e deve aversi per disciolto
ilno da dotto giorno. '

Quindi nossuna obbligazione assunta
da uno dei soci sotto qualsiasi nome
potrh far carico all'altro.

Roma, 6 maggio 1887.
Avv. SAMUELE COEN.

Presentato.addk7 maggio 1887, .ed
Inscritto al num. 257 del registro d'or
dine, al n.111 del registro trascrizioni,
vol.J·, olenco ,

n. 111.
Roma, il 9 maggio 1887.

Il cano.Ääl Trib.,41 comm.
ô358. T. CECCARELLT.

Intendenza di Finanza in Como D I STRETTO
,

DELLA CORTE D APPELLO DI,CAGLIARI.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. I situata nel Comune di Curiglia assegnata por le leve al magazzino di
Luvino e del presunto reddito lordo di lire 70 di nuova istituzione.
La rivendita sark conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu

mero 2336 (serie 2a
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserziorie del presente nella Gazzetta U//lciale del Re-

gno e nel Giornalo per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certilleato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
corhprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso. staranno a carico del con-

cessionario.

6314Addì 13 maggio iß87.
L'INTENDENTE.

Collegio notarile di' Ldnúsei.
Avviso di concorso.T

Il Presidente del .Consiglid notarile
di Lanusei,
Visto l'articolo 133, o fica^poverso

della legge notarilo sul riordinamento
del notariato 2õ maggio 18/9:

Notifica:
E aporto il concorso all'ÁfIlcio no-

tarile nello sedi vacanti di Barisardo,
Desulo, Esterzili, Nurri, Orroll, Seui
o Tertenia.
I signori concorrenti dovranno tra-

smettere le loro domande, corredate
klei prescritti documànti nel termine
prollsso.dall'articofo 10 della.legge.

Lanusei, i maggio 1887.
'

Il Presidento del CorisiglioIlotarito
0272 COLLU.
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P¯ROVINCIA DI FOGer1A

Avvis di. doiacorso per terna all'esercizio della'Ricetiilöna
provinciale per il quiñýtlânnio 1988-1892.

11 prefetto presidente della Deputaziono provinciale rende noto quanto
segue :

I. Dal giorno 15 sino alle ore 2 pomerid. del giorno 31 maggio corrente à

aperto, nella segreteria do!Ia Deputazione provinciale di Foggia, nel palazzo
di quosta Prefettura, durante l'orario d'ufficio, il concorso per terna all'ap-
palto della Ricevitoria provinciale di Foggia per il quinquennio 1888-1892,
sulla base delliggio di centesimi venticinque.- L. 0 25 - per ogni cento lire
di versamerËtà d'imposte, sovrimposte, tasse ed altro riscossioni esigibili col-
l'obbligo del non riscosso come riscosso.
II. Non saranno prese in considerazione le offerte che superino la misura

degli aggi indicati nel precodente articolo.
111. Gli oneri, i diritti e i doveri dell'Esattore sono quelli determinati dalla

legge 20 aprile 1871, n. 129 (Serio 2'),imodificata colle leggi 30 dicembre 1876,
n. 3591 (Serie 2 , e 2 aprile 1882, n. 674 (Serio 3'), dal regolamento appro
vato con R. decreto 23 dicembre 1886, n. 4256 (Serie 3·); dal R. decreto 14

maggio 1882, n. 740 (Serie 3'), modificato con R. decreto 8 giugno 1882,
n. 813 (Serie 8¶, esteso alla tassa di fabbricazione degli spiriti; dai capitoli
normali approvati con decreto Ministeriale 23 dicembre 1886, n. 4261 (Se-
rie 5'); dal decreti htinisteriali del-18 maggio e 30 luglio 1882, nn. 751 e 946
(Sorie 3').
Inoltre il ricevitore o obbligato di osservare i capitoli speciali nei cinque

articoli deliberati dalla Deputazione provinciale ed approvati dal Ministero

delle Finanze, che sono riportati in piè del presente avviso.
IV. Lo offerte per altra persona nominata debbono essere accompagnate

da regolare procura.
V. Le spese del contratto, della cauzi.ne e tutte quello eventuali di stampa,

d'innerzioni e simili, stanno a carico del ricevitore nominato.

VI. 11 ricevitore nominato, all'atto della dichiarazione di accettazione di

nomina, di cui all'art. 8, lettera A, del regolamento, deve fornire il deposito
di lire centoseimila (L. 106,000) previsto dall'art. 7 della legge, il quale de-
posito corrisponde al 2 010 della presunta riscossione annuale.
VII. Il deposito può farsi in danaro o in titoli del Debito Pubblico al por-

tatore al valore di L. 97 : per ogni 5 lire di rendita, desunto dal listino di

Borsa inserito nella Ga:setta DT¡Teiale del Regno del giorno 10 maggio 1887,

I detti titoli debbono portare unite le cedolo semestrali non ancora ma-

turate.
Il deposíto deve ossere comprovato mediante la produzione di ragolaro

quietanza della Ricevitoria provinciale o Teso:eria governativa.
VIII. Nei trenta giorni da quello in cui gli sarà notificata l approvazione

della noming, il ricevitore nominato, sotto pena di decadere immediatamente

da ogni diritto, di perdere il detto deposito dato in garanzia della offerta di
concorso e di rispondere delle spese e dei danni, dovrà presentare nel pro-
ciso ammontare di lire novecentonovantacinquemila novecento (L. 995,900)
la cauzione definitiva in beni stabili o in rendita pubblica italiana, a termini
e nel modi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871, e dagli articoli 24
o 23 del citato regolamento 23 dicembre 1896, n. 4256 (Serie 3').
IX. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso, sono visi-

bili presso la detta*Segreteria provinciale e nell'Agenzia distrettuale delle

imposto, nelle ore di ufficio, le leggi, il regolamento, i RR. decreti e i ca-
pitoli normali succitati.

CAPITOLI SPECIALI

deliberati dallaDeputazione Provinciale con verbale del 20 aprfe 1887, n. 013
ed approvati addì 3 corrente dal Ministro delle Finanze.

Art. i. Al ricevitore provinciale ò affidato il servizio di cassa della pro-
vincia senza diritto a verun aggio.
Art. 2. Il Ricevitore-Cassiere assume l'obbligo di anticipazione di due bi-

mestri di sovrimposte e tasse provinciali, eventualmente abbisognevoli al

servizio della Cassa provinciale a conto corrente, all'interesse di favore dell'uno
per cento in meno di quello più mite fissato pei privati dagli istituti di emig
sione operanti in Foggia, giusta la deliberazione del 22 marzo ultimo.
Art. 3. Il Ricevitore assume l'obbligo di notificare alla Deputazione pro-

vinciale i singoli versamenti delle imposte erariali non appena seguiti, indi-
cando la dáta ed il numero delle bollette della Tesoreria percipiente.
Art. 4. 11 Ricavitore ò obbligato, all'evenienza, di accettare e sottoscrivere

le delegazioni che l' Amministrazione credesse emettero sui contesimi pro-
vinciali.
Art. 5. Dovrå inoltro osservarsi quanto segue:
a) Siccome ò stabilito che il Ricevitore debba fare anche da Cassiere

della proviticia giusta l'art. i' sovrascritto oltre alla riscossione delle sovrim-
poste, all'incasso dell'entrate ed ai pagamenti, egli si presenterà a tutte le

operazioni di cassa che sono inerenti alla natura dell'ufficio, e che potranno
essere prescritte dalla Deputazione, la quale si riserva di fare gli atti esecu-
tivi contro i debitori morosi.

b) I pagamenti non potranno eseguirsi legalmente, che sopra mandati
conformi al modello approvato dalla Deputazione provinciale.

c) Entro i primi dieci giorni di ogni mese, il cassiere sarà telluto a pro-
sentare alla Deputazione provinciale

_

il rendiconto di cassa, ossia i giornali
delle entrati è dei paganienti eëeguiti nel corso del mese precedente, giusta
i moduli e con quello distinzioni che gli verranno indicate, unendo al méde-
simo tutti i ricapiti o pezzi giustifleativi di cassa, sì di entrata che d'uscita:
la ragioneria provinciale dopo l'esame dei medesimi rilancerà al caëàiero
analoga dichiarazione, salve le definitive deliberazioni di nierito dellä Depu-
tazione provinciale, alla qualë ò riserbato sempre la faeolth Ili controllare o

verificare l'esercizio della cassa con quei mezzi che le sembreranno op-
portuni.

d) Por la pih pronta esecuzione delle disposizioni precedenti, il ricevi-
tore, apperia fatto l'incasso delle sovrimposte, dovrà passarne notizia al(a
Deputazione provinciale.
Similmente sarà tenuto di notificare le altre riscossioni d'introiti aWèntizi

proviticiali ogni volta tale notifica fosse richiesta nel relativo ordine di esa-

zione.

e) I mandati di pagamento saranno registrati in useita nel giornale di
cassa solo dopo la estinzione.
Però sarà cura del ricevitore-cassiere di tenere in evidenza sopra apposito

registro i pargiali pagamenti che gli occorre effettuare sopra tali mandati,
riponendo in sede separata i mandati stessi sino alla completa loro estin-
zione.

f) Il cassiere ricevitore terrà aperto l'ufficio a comodo del pubblico in
tutti i giorni non festivi dalle 9 ant. alle 3 pom., o dalle 3 pom. alle 4 se-

guiranno lo operazioni interne di ufficio di ricevitoria secondo le esigenze
del servizio riconosciuto dalla Deputazione. Pero nei giorni di versamenti di
bimestri da parte degli osattori, l'uffleio sarà aperto un'ora di più e i ricevi

agli esattori versanti dovranno essero dati nel medesimo giorno del versa-
monto como in ogni altro caso.

g) Il cassiere provinciale dovrà assumere in custodia tutti quei valori di
ragione sia della Provincia che dei terzi, che la Deputazione crederà conse.
gnargli a titolo di deposito da tenersi sempre a disposizione dell'Ammini-
strazione.

h) Sull'esazione e i pagamenti che la cassa potrà essero chiamata dalla

Deputazione a fare, tanto per conto del R. Erario che della Provincia o di

altri Corpi morali, indipendentemente dal servizio ordinario, come sui de-
positi previsti nell'articolo precedente, il cassiere non avrà diritto a perco-
zione di sorta no a qualsiasi altro corrispettivo.
È fatto solo riserva pel rimborso di quelle spese forzose che il cassiere

dovesse incontrare per recarsi fuori del capoluogo per realizzare crediti della
Provincia.

i) 11 ricevitore-cassiere provinciale dovrà giornalmente chiudere i re-

gistri, spedendo alla contabilità della Deputazione 10 stato giornaliero da lui

firmato.
Foggia, 10 maggio 1887.

Il Prefetto Presidente della Deputazione Provinciale
E. MANFREDI.

11 Segretario Capo Direttore
6352 V. LAcci

R. Prefettura della Provincia di Roma -

Avviso di concorso per l'apertura di una farmacia nel comune

di Trevignano.
Con deliberazione ii aprile p. p., debitamente approvata dalla Deputazione

provinciale, il Consiglio comunale di Trevignano ha determinato che sia isti-
tuita nel comune una regolare farmacia. Se ne dichiara perciò aperto il con-
corso a tutto il giorno 15 del prossimo venturo mese di giugno.
Entro il termine anzidetto gli aspiranti dovranno far pervenire alla Pre-
fettura le loro domande in carta legale e corredate dei seguenti docu-
menti:

1. Fede di nascita;
2. Situazione di famiglia ;
3. Diploma o matricola di libero esercizio;
4. Certificato di buona condotta da rilasciarsi dal sindaco del comune di

loro dimora ;
5. Certificato penale.

Entrambi questi due ultimi certifleati dovranno essere di data recente.

L'eletto godrà di un sussidio annuo di lire 600 sul bilancio comunale, del-
l'uso gratuito del locale e degli stigli della farmacia, e di una camera per
uso d'abitazione ; il tutto come nella sovracitata deliberazione consigliare.
Dovrà però uniformarsi a tutte le prescrizioni delle leggi e regolamenti in

vigore sull'esercizio della farmacia.
Roma, 15 maggio 1887.

6362. Por il Prefetto: GUAITA.

TU3IINO RAFFAELE, Gerente - Tipograña della GazzETTA WricrAIx.


